
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1913 - Roma -- Mercoledì, 1° ottobre Numero 228

DIËEZIONE Si pubblica in Roma tutti i giomi non festivi A313IINISTRAZIONE
Como Vittario,Emanuele. 209- Tel. il•Si Corso Vittorio Emanuele. 209- Tel. 75-81

Ammon m.trienti Insez-zioni
in Roma, progso l'Agnministysagone: anno L.att semestre L. SSt trimestre L. e Atti giudiziart . . . . . . . . . . . . .

L. 0.26
a a domieino e' nèl Re os » > ses > > 19: » » se Altri annunza . . . .

. . . . . .
. . .

> o.ao per ogni linea o spasio di lines..
For glil854ti den"Unione, 14: > a ser > > dit > > 3 Dirigere le riehieste per le innerzioni ensimmiTamente allaPer gli al Stati si aggmugono le tasse postaß• .esasaraissists•assonne deiße assette.
CÏi abbettainí¼Wtl si presisione presso PAmminiátrazione e gli Ufgel Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze in testa algge
¡pehtails ideeerrem da 4 d'ogni mede. aega annunst.

Un tsumero seperste in Roma ehnt. fD - nel Regno cent. få - arretrato in Roma cent. SO - nel Regno cent. SO - aß' Estero ogne. .Tg
Se il giortiale si compone d'oltre 16 pagine, il pre::o aumenta proporzionatamente.

SOMMARIO

Parte uficiale.
Nomina per.Painterim.» del Ministero delle poste e telegran
- t.eggi e dooreti : B. decreto n. 1092 col quale vengono
approvate le norme per il passaggio alla Cassa nexionsie di

presidenza per l'invalidied e la veccleiaia degli operai, dei

soci delig fylprete toAtinarie o di ripartizione - B. decreto
n. 1097 rigu¢rdante la ricostituzione in Messina idella Com-
missiono incarica¢a di provvederstai registri dello stato closle
distrtigli, in tutto od in parte, in seguito al terremoto del 28
dicemin's 1908 - B. decreto n. ilos col quale la R. Zecca è

autorixxata a coniare monete d'argento e di bronzo per la
Somalia italiana - B. decreto n. 1103 recante una mods-
ßcasionaal regimendoganale per Fetensiona del. materiale
da guerra in Erf¢res - R. decreto n. 1105 col quale van-

gono istituiti nuovi triot4ngli in,Tr(politante e ne sono de-

determinate le circoscrizioni - B. decreto n. £108 riguar-
dante provvedimenti per il personale assistente, tecnico e au-
ballerno 40158 R. Università di Messina - B. dooreto numero
1100 col quale viene istituita una scuola di aviarione marina
a Venezia - 2. dooreto n. iiii concernente il funziona-
mento di una filiale della Banca d'Italia in Eritrea - Regi
deorett nn. ¿ygg, ¿tys, riig, iiis, i£10 e 1117, riflettenti:
eregioni in ente morale - Applicazioni di tasse sul bestiame
- Rolazioni e B. dooreti per la proroga di poteri dei Regi
commissari strçordinari di Atripalda (Avellino), di Giugliano
in Campania.(Napoli) - Elesioni generali politiohe 1918:
Trasporti degli elettori politici - Ministero d'agricoltura,
industria e commercio: Divieto d'esportazione - Ministero
delle poste e dei telegran: Avviso - Ministero delle 4-
nanse: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
del tesoro - Direzione generale del tesoro : Praxxo del cam-
bio pei certigesif di pagamento dei dati doganali d'importa-
rione - Ministero d agriooltura, industria e opmmercio
- Ispettorato generale del oommerolo: M¢día dei corgi dei
consolidsgi negorlati a contanti nelle varie Borse del R¢gno
- ConoorsL

Parte non ufBolale.
Disrio estero -Per le prossime elezioni- Gronaea·italiana -

Telegrammi' dell'Agenzia Stefani :- ¿aollettino meteorico
- Insersioni.

PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re, con decreto in data 28 settembre

corrente anno, ha incaricato l'onorevole avv. FIMNCEBCD
Tsossco, ministro del tesoro, di reggere per interim 11
Ministero delle poste e dei telegraß.

IJOGGI E DECRJUTI
Il numero 1003 della raccolta s/)!ciale delle leggi e ei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth dell*, Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 aprile 1913, n. 305 che reca prov-
vedimenti per l'esercizio deSe assicurazioni sulla du-
rata della vita umana da parte di un Istituto nazionale
di assicurazioni ¡
Veduta 14 legge, testo unico, 30 maggio 1907, n. 376,

sulla Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e
la vecchiaia degli operai;
Veduta la legge 22 giugno 1913, n. 716, che reca

provvedimenti relativi alla Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai ;Vedute le norme proposte dal Consiglio d'ammini-
strazione della Cassa predetta nell'adunanza del 4
aprile 1913, intese ad agevolare il passaggio alla Cassa
stessa dei soci delle imprese tontinarie o di ripartizione
poste in liquidazione in virtù della citata legge 4 aprile1912, n. 305 o anteriormente a questa ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio di concerto
col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Sono approvate le norme intese ad agevolare il pas-
saggio alla Cassa nazionale di previdenza per l'invali-
dità e la vecchiaia dagli operai, dei soci delle imprese
tontinarie o di ripartizione, messe in liquidazione in

virtil della legge 4 aprile 1912, n. 305, o anteriormente
a questa, nel testo annesso al presente decreto, visto e
sottoscritto d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei di§creti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

Norme per il passaggio alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai
dei soci delle imprese,tontinarie o di ripartizione,
messe in liquidazione in virtù della legge 4 aprile
1912, n. 305, o anteriormente a questa.

(Art. I legge 22 giugno 1913, n. 716).
Art. 1.

11 trasferimento dalla Cassa mutua italiana cooperativa pensioni
di Torino e dalle altre Associazioni tontinarie o imprese di riparti-

zione - in liquidazione - nei ruoli operai della Cassa nazionale di

previdenza è ammesso, oltre che per i soal che hanno le condizioni

volute per l'inscrizione nei predetti ruoli,
anche per le donne appar-

tenenti a famiglia operaia sebbene attendano solo alle faccende do.

mestiche, e per i bambini di qualunque età, purché i genitori o il
tutore abbiano le condizioni per l'inscrizione alla Cassa nazionale

di previdenza.
Art. 2.

Gli anni d'inscrígjogo alla Cassa mutua pensioni di Torino ven-

gono calcolati come altettanti
anni di appartenenza alla Cassa na-

zionale di previdenza.
La stessa norma vale per i Soci operai delle

altre Associazioni

tontinarie.
Art. 3.

Rimangono fermi i limiti
minimi di età fissati dalla legge rego-

latrice della Cassa nazionale di previdenza per la liquidazione della

pensione di vecchiaia, e eioè 60 anni per gli uomini e 55 per le

donne e per alcune categorie speciali di lavoratori.

Art. 4.

Il socio ha facoltà di sciegliere liberamente
il ruolo d'inscrizione

al momento del passaggio. Per i soci non
recedenti i quali non

manifesteranno la loro decisione in proposito, si seguirà la se-

guente norma:
a) i soci che durante il 1912 saranno

stati inscritti alla Cassa

rimborsi verranno assegnati al ruolo « Contributi riservati ».

b) gli altri soci verranno assegnati al ruolo e Mutualità ».

Art. 5.

La quota di reparto che verra trasferita
alla Cassa nazionale di

previdenza, sarà considerata come un versamento unico iniziale, e

verra assegnata sul conto
dell'inscritto:

a) in data del 1• gennaio
1913 per coloro che avranno chie-

sto espressamente il trasferimento prima
che sia stato approvato e

pubblicato il piano di reparto delle attivita patrimoniali della di-
sciolta Associazione ,

b) negli altri casi dal giorno successivo alla scadenza del ter-
mino entro cui il socio aveva facoltà di chiedere il recesso.

Art. 6.

I soci, trasferendosi alla Cassa nazionale di previdenza, devono
continuare i versamenti e l'inserizione fino al compimento degli
anni per i quali avevano preso impegno verso la disciolta Asso-
ciazione.

Art. 7.

Ai soci che comþiranno il periodo d'inscrizione per il tempo del
loro impegno, e si manterranuo in regola coniversamenti,1acassa
nazionale di previdenza assegnerà, registrandolo sul conto indivi-
duale, uno speciale premio in ragione di L. 5 per ogni anno di ap-
partenenza alla disciolta Societa.
Un premio sarà assegnato anche ai soci che per. prece(lente in-

scrizione alla Cassa nazionale di previdenza , abbiano ottenuto da
questa le quote ordinarie di concorso. Tale premio,sará.di L.2per
ogni anno di contemporanea iscrizione alle due Casse; in aggiunta
alle 10 lire annue di quota di concorso giå concesse.
Il premio sará di L. 3 per i faneiulli sino al compimento - giå

avvenuto o da avvenire - del 12° anno di età.

Art. 8.

Dal giorno del trasferimento i soci avranno diritto alle quote og
dinarie di concorso secondo il disposto degli articoli 13 e 14 d Îla
legge 30 maggio 1907, n. 376.

Art. 9.

Agli ex-soci della Cassa mutua di Torino sarà concesso di ab-
breviare il periodo normale di inscrizione, quando, compiuto il ven-
tennio del loro impegno, si trovino in età per poter liquidare a
pensione di vecchiata.
Le quote speciali di concorso per l'abbreviazione (artiooli 14

20 della legge sulla Cassa nazionale di previdenza) haranno aoco
date a quei soci in corrispondenza agli anni di cui rimarrà in tal
modo abbreviato il periodo di inseriziotie stabilito pef"gli fit¥oritt¿
della Cassa nazionale di previdenza in 25 anm.
Le predette norme valgono anche per i soci operai delle altre

Associazioni tontinarie.

Art. 10.

Per poter aspirare alla liquidazione anticipata del conto con as-

segnazione sul Fondo di invalidità, i soci trasferiti dovranno essera
rimasti effettivamente inscritti alla Cassa nazionale di previdenza
tre anni almeno dal giorno del passaggio e dovranno altresi aver
atteso dopo il passaggio stesso ad un lavoro di carattere prevalen-
temente manuale.
Inoltre la predetta liquidazione non potrà concedersi in nessun

caso prima che l'inseritto abbia compiuto il 17° anno di età.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
NITTI.

13 numero1007 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti deg
Regno contzene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE I.II

per grazia di Dio.e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'art. 6, n. 3 della legge 12 gennaio 1909, n.12
che contiene provvedimenti a sollievo dei danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6151

Vi,sto il Nostro decreto 21 luglio 1911, n. 856, coli
quale fu istituita in Messma una Commissione speciale
per la ricostituzione dei registri dello stato civile di'

quel Comune, rimasti distrutti o ridotti illeggibili, in
tutto o in parte, in seguito al terremoto del 28 di-
.gentbre 1908 ;
Ritenuto che la detta Commissione non ha li6tuto,

nel termine di due anni assegnatòIe con l'art. 14161
sudde#o Nostro decreto, espletare i ssuoi Iavdri;
Edito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, 'se-

gretario di Stato per gli affari tli grazia e 'gitidtizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È ricostituita in Messina la Commissione sphoiële
incaricata di provvedere ai registri dello stato birile

di quel Comune, rimasti distrutti o ridotti illeggibili,
in tutto od in parte, in seguito al terremoto del 28 di-
cembre 1998.
' Ëer tytto quanto riguarda la costituzione, i poteri
ed il funzionamento della detta Commissione, nonchè
le spese relative, si osserveranno le disposizioni del
R. decreto 21 luglio 1911, n. 856, salvo quanto ò detto

negli articoli seguenti.
Art. 2.

Ugrt. 2 gel R. decreto 21 luglio 1911, n. 856, nel pe-
nŠlinoiömmi, viene oosi modificato : « Il vice pre-

fetty o un, ëonsigliere della prefettura e il segretario
generale del comune di Messina ».

Art. 3.

La Commissione dovrà espletare i suoi lavori nel
termine di mesi dieci dalla data del presente de-

creto.

Il ministro guardasigilli ò incaricato di emanare le

dispollizioni occorrenti per la esecuzione del presente
dooreto, I
Õi·diniamo che il pres ute tierreto. munito del sigillo

dello Stato, sia insecto nella i accolui ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno <t'Italia, mandando a chiunque
spetji, di caservarlo e di farlo osservare.

Da.tp, a, b.ordo della R. nave Dante Afighieri, addì
3 6ettembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri - Fmoocanno-APRILB.

Visto, Il guargasigilli: FINo¢cagRo-APRILE.

a numero nos deira raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

deg Regg contiene il seguente decreto:
'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio..e per volonth della Nasione'
RE D'ITALIA

Vata la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento
della Somalia Italiana;

Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1909, n. 95, che
istituisce monete nazionali in bronzo (bese) per la So-
malia italiana; -

Visto il Nostro decreto 1° aprile 1909, n. 209, che
fissa il tipo e le impronte dei pezzi da una, due a

quattro bese;
Visto il Nostro decreto 8 dicembre 1910, n. 847, che

autorizza la emissione di un contingente di monete di
una rupia, mezza rupla ed un quarto di rupia per la
Somalia italiana e che stabilisce le norme per l'emis-
sione e la circolazione di esse nella colonia;
Visto il Nostro decreto 11 dicembre 1910, n. 861, che

stabilisce il tipo delle monete d'argento (rupie) ;
Visti i Nostri decreti i5 maggio i910, n. 308 ; 4 aprile

1912, n. 352; 13 febbraio 1913, n. 182, per la coniazione
di altri contingenti di tali monete ;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoëtit del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La R. zecca è autorizzata a coniare per la colonia
della Somalia italiana :

n. duecentomila monete da una bese;
n. trecentomila monete da due bese ;
n. einquantamila monete da quattro bese ;

secondo le dimensioni, la lega di coniazione ed il peso
stabiliti dall'art. 2 del Nostro decreto n. 95 del 28 gen-
naio 1909 e secondo il tipo umciale descritto ed ap-
provato dal Nostro decreto n. 209 del 1° aprile 1909.
La R. zecca ò autorizzata a coniare inoltre per la

stessa colonia:

n. trecentomila monete da una rupia ;
n. centomila monete da mezza rugia.;
n. centomila monete da un quarto di rupia ;

con le caratteristiche, le dilv5nsioni e il peso e il titolo
stabiliti col Nostro dec>:'eto 8 dicembre 1910, n. 847, peri pezzi da u¤4 Upia, da mezza rupia e da un quarta
di rupia, ·

Art. 2.
Per l'emissione e la circolazione di tali contingenti

di monete valgano le norme contenute nei predetti
Nostri decreti 28 gennaio 1909, n. 95, e 8 dicembre 1910,
n. 847.

Art. 3.

Il tesoro dello Stato cederà i detti contingenti di
monete al Governo della Somalia italiana dietro rim-
borso del costo del metallo e delle spese di coniazione,
a carico del bilancio della colonia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nena raccolta umciale deHe leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 15 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOMNI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1103 della raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, per l'ordina-
mento della Colonia eritrea;
Visto l'art. 19 della Raccolta degli atti dell'autorità

pubblica anteriori alla promulgazione della legge 24

maggio 1903, n. 205, in vigore nella Colopia entrea,
approvata con nostro decreto 30 dicqmbre 1909, n. 845;
Udito il governatore della Colonia;
Udito il Consiglio coloniale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il numero 1° dell'art. 19 della .Raccolta degli atti

sopra citata (esenzioni, dulgrig) è modifloato come
segue:

« 1° Effetti, Riobili, libri, biancheria, armi,:strumenti
usati dei viaggiatori e propormignati alla loro condi-

zione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raenolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandoa chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.
BBRTOMNI -- ÛIOUTTI.

VÎSiO, Il pugfdŒ3igilli : FlNOCCAIARO-APRILE.

Il numero 1105 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dell; Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre f911, n. 1247, conver-
tito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1805 ;

Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. ·

Sono istituiti, nella Tripolitania, i tribunali regio-
nali di Sirte, Beni-Ulid, lefren e Ghadames, con sede
nelle località medesinía.

Art. 2.

Fino a che non sarà proceduto alla costituzione dei
tribunali suddetti, si provvederà secondo le norme,
per tali oggi, stabilite nell'Ordinnmanto giudiziarlo per
la Tripolitania e per la Girenaica, approvato col R. de-
creto 20 marzo 1913 n. 289, salto, per.quanto riguarda
l'Amministragione della giustizia penale, il disposto
dell'articolo 2 del R. decreto mpdeshno.

Art. 3.

Le circoscrizioni dei tribunali suddetti e di quelli,
già istituiti, di Tripoli e di Misurata sono stabilite, con
riferimento alle antiche circoncrizioni amminintragve
ottomano, come appresso :

1. - Tribunale regionale di Tripoli:
Il Caza di Tripoli e le Nahie di Zanzur e Mempoia.;

i Caza di Zavia (e la Nahia dipendente dilSpraan), di
Agelat, di Zuara, di Azizia, Garian, (con la Nahia 41-
pendente di Assab), Taruna (con le Ñahie dipendsyti
di Rub el Hanaten, Rub el Daraib e Rub Aulad Ma-
ref), Nanhaie el Arbaa (cón là Nabie dippadenti di
Sahel, Ergheat e Alauna) e la Nahia di Tagiura.

2. - Tribunale regionale di Misurata :

II Caza di Misurata (con Ìe Nahie dipengenti,diþHg
ran e Zawiet el Mahjub), la Nahig indjpeppepty gi
Taorga, i Cazà di Homs (con la Nahia del Sahel), di
Sliten e di Mesellata o Kussabat (con la Nahia dipen-
dente di Gefara).

3. - Tribunale regionale di Sirte:
Il Caza di Sirte.

4. - Tribunale regionale «di Beni-Ulid .

Il Caza di Orfella (con le Nahie dipeidenti¾i Èe-
fed, Uadi el Feggik, Scemek, Merdum) e la Nahia di
Bungeim.

5. - Tribunale regionale di Jeffren:
I Caza di Jeffren (con le Nahie dipendenti di Ghalaa,

Riaina e Kalaifa), di Fassato (con le Nahießipendggt!
di Rosgban, Rahebat e Masgura), di Giose (con le
Nahie dipendenti di Nuail e Sian), di Nalut (oon le
Nabie dipendenti di Haraba, e Kabao) e le Nahie di
Hod (Bir Ganem), Zintan, Misda e Gheriat.

6. - Tribunale regionale di Ghadgipes :

I Cazà di Ghadames (con la Nahia dipendente di
Dorgi) e la Nahia di Sinaum.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raocolta ufficiale dpile leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLMI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO-APRILE.

n numero1108 dena raccolta ut)!ciale delle leppi e dei decreti
del Rejrio con¢¿ene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 luglio 1911, n. 824, con il quale
venivano prorogate per l'anno scolastico 1911-912 le

disposizioni dell'art. 7 del R. decreto 7 agosto i909,
n. 608, riguardante il personale assigtente tecnico e su-
baltärtio della R. Università di Messina ;
Vedtito faltro Nostro decreto 30 giugno 1912,n.761,

che proroga, limitandone l'estensione, le disposizioni
prede tte ;
Considerato che il personale subalterno presta re-

golarmente servizio presso l'Università suddetta nella

quale funzionano presentemente due Facoltà e quindi
non occorrono disposizioni speciali, dovendoti ad esso
applicare le norme generali;
Considerato che parecchi appartenenti al personale

assistente e tecnico di quell'Ateneo, sono stati coman-
dati presso altre Universitã, ove prestano servizio, e
altri, pur essendo rimasti in Messina, prestano presso
l'Università di questa città utile ed effettivo servizio
nel riordinamento del materiale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,

per la pubblica istruzione;
Abbiatno de'erefato e dedi•etiaino :

Art. 1.

Lo-disþositiotti figuardanti il personale assistente e

tecnico della R. Università (li Meitsitia, cofftenute nel-
l'att. V gel & ,dperéto 7 agosto 1909, n. 008, già. pro-
rogate per gli anni scolastici 1910-911, 1911-912 e 1912-
1913 sono ancora prorogate per l'anno scolastico 1913-

1914, anche nei riguardi del personale non comandato.
Art. 2.

Il numero 1100 deMa raccoßa uf)!ciale deRe legþi e dei decreti

Ist Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

2 istituita presso la piazza marittiina di Venezia una
scuola di aviazione marina, la quale avra per iscopo
l'addestramento degli allievi piloti (ufficiali e militari
del corpo Reale equipaggi) nella condotta di apparec-
chi di aviazione dèlla R. marina, e le esperienze di

impiego degli apparecchi stessi.
Art. 2.

La scuola, di cui al precedeute articolo, dipendera
dal comando in capo del dipartimento marittimo, e sarà
diretta da tm utilciale di vascello.
Il personale militare addetto alla scuola stessa sarà

amministrato dal comando del locale deposito corpo
Reale equipaggi.

Art. 3.

All'acquisto, costruzione, approntamenti e riparazione
degli apparecchi della scuola, nonchè agli studi e alle
esperienze per apparecchi nuovi, provvederanno le di-
rezioni delle costruzioni navali appositamente desi-

gnate dal Ministero, con i fondi ordinari e straordinari
assegnati ai servizi di aviazione.
Eguali norme si seguiranno per gli apparecchi di

aviazione destinati alle RR. navi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1913.

VITTORIO EMAþTUELE.
MILLO.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccuano-APau.a.

Al personale subalterno della predetta Università si
applicano irítegralmente le norme contenute nel rego-
lamento 20 agosto 1909, n. 687.
Ordiniamo che il presetite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÌle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a c111uni¡ue
spetti di osservarlo e di farlo osserváre.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto 1913.
VITTORIO EMA19UELE.

G1oum - Onstano.
Visto, R guardasigilli: FŒOOCEGRO•APRO.E.

E numero 1111 dena raccoua u/}iciale deße leggi e dei decret
del Regno contiene a seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ger grasia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, per l'ordina-
mento della Colonia eritrea ;

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, appro-
vato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;
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Veduto il R. d6ereto 18 Inarzo 1909, n. 138, che ap-
prova lo statão della Banca d'Italia;
Veduto 11 R. decreto 18 giugno 1912, n. 721, che ap-

prova modificazioni e aggiunte al detto statuto ;
Veduto il R. decreto 25 luglio 1910 n..892, che ap-

proYa le norme pel funzionamento di una succursale
detta Banca d'Italia a Tripoli;
Veduto il verbale dell'adunanza generale ordinaria

degli azionisti della Banca d'Italia tenuta in Roma il
29 marzo 1913 circa la istituzione di una filiale nella
Colonia eritrea sotto forma di succursale con norme
analoghe a quelle già approvate per la Tripolitania;
Sentito il governatore della Colonia eritrea;
Sentito il parere del Consiglio coloniale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col minigtro del tesoro;
Abbi.amo decretato e decretiala0:

Articolo unico.
La Banca d'Italia ha facoltà di applicare alla filiale

dell'Eritrea, con provvedimenti da concordarsi dal -mi-
nistro del tesoro insieme al ministro - delle colonie,
norme analoghe a quelle approvate per la Tripolitania
col R. decreto 25 luglio 1912, n. 892.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia :nserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl i5 agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Baaroux1 - TEDEBOO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCOMARO-APRHali.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

iN. 1112
Regio Decreto 25 agosto1913, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro della pubblica istruzione, è
riconosciuta come ente morale la Società scolastica
di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana »,
con sede in Milano, e ne è approvato lo statuto.

N. 1118

Regio Decreto 25 agosto1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio d'accordo col ministro della pubblica istru-
zione, ò riconosciuta come ente morale la Societh
scolastica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica
sanremese », con sede in San Remo, e ne ò appro-
Vato lo statuto.

N. 1114

Regio Decreto 8 settembre 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-

mune di 1Wigliarino,di, applicara, nel 1913 las tassat

sul bestiame,in-ecoedenza parziale, giusta le deli
bergioniconailiari 14snovembrAe 19 dicembres 1912.

N. 1115

Regio Decreto 8 settembre 1913ecolmiale, sulla propo-
sta del ministro delle fhianze, ò data facoltà al

comune di Romagnano al-Monte di applicai•e neL
1913 la tassa sul bestiame in base alla tariffa de-

liberata in adunanza consilia're 26 settembre 1912.

N. 1116

Begio Decreto 8 settembre 1918, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, è datg facoltà al co-.

mune di Scansano di applicare nel 1913 la tassa

sul bestiame in eccedenza patriale dai limiti mas-
simi normali ed in base alla tariffa déliberakkel-
l'adunanza i2 luglio 1913.

N. 1117

Regio Decreto 8 settembre .1913,- col quale, sulla:propo-
sta del ministro delle finanze, è datas facoltanal,
comune di Serre di applicare nel 1913 sla tassa suit
bestiame in base alla tariffa deliberata in adunanzas
consiliare del 14 marzo 1913.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stäto per
gli affari dell'interno, presidente del .Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 15 seitäm-
bre 1913, sul decreto che proroga i þúteri -dèl Tragio
commissario di Agripalda (Avellino).

SIRE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestä Vostra lo
schema di decreto, col quale à prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Altripalda.
Sifatta, prproga è indispensabile per assicurare gli utili effetti

della gestiona straordinaria, govendosi, durante la medesima, stabi-
lire le condizioni per l'assetto della finanza, rivedere le contabiÏith
eldefinire le vertenze, nelle quali è interessata l'amministrazione
comunale.

VI'ITORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nationg
RE D' ITALIA

Sulla proposta del-Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente,del Co11siglio-dei
ministri;
Vedato il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Atripalda, in provincia
di- Avellino;
Veduta la legge. comunale e provinciale,*
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per-la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Atripalda ò prorogato di tre mesi.
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Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
onzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 15 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLIT TI.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per
gli affari delfinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udienza del 15 settembre
(913, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario atraordinario di Giugliano in Cam-
pania (Napoli).

SIRE I
Mi onero di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra lo

schema di decreto, col quale à prorogato di tre mesi il termine perla ricostituzione del Consiglio comunale di Giugliano in Campania.
Siffatta proroga é indispensabile, occorrendo, durante la gestione

straordinaria, promuovere il miglioramento dei pubblici servizi,disciplinando la somministrazione dei medicinali ai poveri, e com-
piere gli atti intesi a conseguire la sistemazione della finanza, me-diante anche la dimissione delle passività e la riscossione dei cre-diti del Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Giugliano in Campania,
in provincia di Napoli;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

II-termine per la ricostituzione del Consiglio coma--

nale di Giugliano in Campania è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 15 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.

ELEZIONI GENERALI POLITICHE 1913
TRASPORTO DEGLI ELETTORI POLITICI

VIAGGI STJLLE FERROVIE

Concessione speciale 11

Elettori politici
1. Oggetto. - La concessione è accordata, per viaggi di andata

e ritorno in la, 2a o 3a classe, agli elettori politici aventi residenza
abituale in un Comune diverso da quello in cui sono iscritti,
quando si recano al proprio collegio elettorale per l'elezione del
deputato al Parlamento.

9. IJmitt. - La riduzione è concessa per un solo viaggio di
andata e ritorno per ciascuna votazione.

Oedorrendo la votazione di ballottaggio, gli elettori hanno facoltà:

a) di trattenersi nel collogio elettorale dopo la votazione di

primo scrutinio o di eseguire poi il viaggio di ritorno nel giorno
della votazione di ballottaggio o nel cmque glorm successivi (art. 4);

b) 'di restituirsi in residenza dopo la votazione di primo
scrutinio; salvo poi a rifare, volendo, l'intero viaggio di andata e

ritorno§U inteitenire al ballottaggio.
Il viaggio a prezzo ridotto per intervenire alla votazione di bal-

lottaggio può essere effettuato anche dagli elettori che non abbiano
preso parte alla votazione di primo scrutinio.

8. Pressi. - I prezzi per viaggiatore e per chilometro sono i

seguenti: la classe L. 0.03243 - 2a classe L. 0.02335 - 36 classe

L. 0.01621; si accordano soltanto pei viaggi fra le stazioni dei sud-

detti Comuni - o più prossime ai medesimi se ivi non esiste stazione -
e si debbono pagare in partenza nell'andata anche pel viaggio di
ritorno (1).

(1) I prezzi calcolati con le suddette basi, e arrotondati ai cinque
centesimi superiori dobbono essere aumentati del 6 per mille per
effetto della leggo 19 giugno 1913 a. 641.

4. Termini di tempo. - I viaggi debbono aver luogo:
Pandata, nei cinquegiorni che prece-

dono la votazione oltre che nel giorno stesso
il ritorno, nei cinque giorni che se- della votazione.

guono la votazione

Gli elettori debbono regolare la partenza e le fermate, nel viaggio
di andata, in modo da giungere a destinazione in tempo per la To-
tazione, cioè prima delle ore sedici del giorno di questa. Chi nel-
l'andata viene trovato in viaggio, o giunge a destino, oltre i ter-
mini suddetti, perde 11 diritto alla concessione, e deve pagare la
differenza fra il biglietto a tariffa ridotta e quello a tariffa ordi-
naria di sola andata. Se l'irregolarità ha luogo nel ritorno, la rego-
larizzazione si effettua pel solo viaggio di ritorno.

5. Identincazione personale e modalità di viaggio. - A domanda
del personale terroviario, devesi esibire il biglietto, di andata e ri-
torno, nonchè il certificato d'inscrizione elettorale.
Il biglietto non è valido pel ritorno se non vi è stato apposto,

dalla sezione elettorale, il bollo del Comune in cui ha luogo l'ele-
zione, come prova dell'avvenuto intervento alla votazione. In tal
caso il biglietto viene ritirato, ed il viaggiatore è tenuto a pagare
l'importo a tariffa intera delle due corso di andata e ritorno,
sotto deduzione del prezzo ridotto già pagato in partenza nel-
l'andata.
L'elettore che abbia preso parte alla votazione di ballottaggio devo

comprovarlo, nel viaggio di ritorno, producendo il certificato d'in-
scrizione munito della seguente annotazione del presidente della
sezione elettorale, con data, firma e bollo: il titolare ha preso parte
alla votazione di ballottaggio li . . . . .

6. Elettori dimoranti alPestero. - Per gli elettori dimoranti al.
l'estero, tien luogo della richiesta un certificato di residenza all'este-
ro, rilasciato dai competenti uffici diplomatici o consolari,
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(Allegato 1), f§ag earta «Terdò

RATRICE CONCESSIONE SPECIALE II

(Tariffa militare)

EIcttori politici

Elettori politlei Provincia di .
Comttnerdi . . •. . . .se . .

RICHIESTA N. . . . . . .

Registro N. . . . . viaggio di andata e x•1tox•no

dalla stazione di .

alla stazione di ,

inclasse(l ........................¿.a.
Provinciadi................. ... delsignor......................·····

Comune di
, . . , ,

. , , . . . . . ,
elettore politico. . .

Dichiaro che il titolare della presente ha residenza abituale in

questo Comune, ed è munito del certißcato elettorale N. . . . .

RICHIESTA N.
. . . .

del Comune di . . . . . . . . . . . . . . per la votazione che

avràluogo it.........................

(2)........li.........19..
Bollo

IL SINDACO

VlAGGIO DI ANDATA E RITORNO del Comune

elettore politico . , , , , . . . . . . , , , , , , , , .

Rilasciato il biglietto N...

Bello composto della stazione

i
i
I

I

AVVERTENZE IMPORTANTI

i. La presentazione di questa richie-
sta implica la piena conoscenza e l'ac-
cettazione, da parte dei titolari, di tutte
le condizioni stabilite per fruire del
ribasso.
2. I viaggiatori debbono sempre es-

sere muniti del documenYo di iden-
tità personale prescritto dalla conces-
stone.
3. Il biglietto, che viene rilasciato su

presentazione di questa richiesta, vale
per l'andata e per il ritorno, ma all'i-
nizio del viaggio di ritorno deve esser
fatto bollare dalla stazione, senza di
che non ha vatidità.

(2)............li ...... ,19...

(1) Indicazione da inscriversi dall'elettore.
Il sindaco (2) Luogo e data del rilascio.

Da trattenerst dal bigliettgrio della sissione di partenza.
I

N. B. -. Questa, richiesta è valida anche Pol Viaggio a prezzo ridotto sui piroscan delle linee di cui nelle istruzioni che precedono,
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ESTRATTO
cielfe climposiziorni generali corranni

a tutte le concessioni speciali

I ocumenti di trasporto e biglietti di viaggio. - Per fruire dei
prezzi ridotti tÌëbbono essere consegnati alle stazioni, in tempo utile,
i documenti, a stampa del preciso modello stábilito pet ogni sin-
gola concessione (àllegato I) dbbitamarite riemŠÏti a 'mano. La pt•e-
sentazione di tåli documenti implica slarpfenas conbsdenza e Paceet.
tazione, da parte dei titolari, di tittte o cogdizioni stabilite per
fruire del ribasso.
Per le ,concessioni con pagamento contemporaneo obbligatorio

dell'andata e dõ1 ritorno (I, II, III, IV e V) si rilasciano biglietti di
a4dain-rltorno, i quali debbono, all'inizio del viaggio di ritor no
obser fatti bolÏare dálla biglietteria, senza di che tion hanno validitå
Poi Vlaggi di andata e ritorno, devest far uso di un sólo docu-

anento.
Le richieste non completate, o .contenenti irregolarita (aggiunte,

raschiature, cancellature, ecc.) o presentate ad una stazione di-
vorss da quella indicatsvi come mittente o di partenza, non sono

valevoli.
Perinei casi di sempliol irregolarità di forma, come tali ricono-

aciuto dai capi stazione, è ammessa la regolarizzazione delle richieste
mediante annotazione firmata dall'interessato e vistata dal Capo sta-
21one.
Fra detti casi ð da annoverarsi, pel trãsporto dei viaggiatori,

quello di richiesto indicanti, come punto di partenza o di arrivo, una
località non servita dalla ferrovia, od una staziorte non ammessa

al servizio cumulativo, od una stazione nella quale non faccia fer-
mata il treno scelto per la partenza, oppure una fermata non am-
messa al rilascio dei biglietti a prezzo ridotto. In tal caso la stazione,
cui la richiesta è presentata, può ugualmente rilasciare i biglietti:
e se la stazione errata è quella d'arrivo, il rilascio può aver luogo
per guell'altra che sarà indicata dal viaggiatoro.

II. Documenti giustificativi. - I viaggiatori debbono, a richie-
sta, giustificare di aver titolo al ribasso, esibendo i documenti di
identita personale, o gli altri equivalenti, prescritti dalle singole
concessioni.

III. Prezzo minimo. - Il prezzo minimo di ogni biglietto (indi-
viduale o collettivo) è di L. 0.55, pei viaggi a tatiffa differenziale C
e per quelli in base alla concessione speciale B) (tariffa militare
senza bollo) e di L. 0.60 in tutti gli altri casi.
Nelle conoessioni per comitive (art. VI) il prezzo minimo suddetto

6 sostituito da quello minimo per viaggio, stabilito delle concessioni
St0SSO.

IV. Termini di tempo pei trasporti, e validità delle richieste.

a) Viaggiatori. - Per 16 concessioni con pagamento contem-
poraneo obbligatorio dell'andata e del ritorno (I, II, III, IV e V) i

La prosecuzione del viaggio dopo una formata può aver luogo -
entro i limiti di tempo ammessi per le fermate, giusta l'art, 9 -

cour tutti i treni indicati negli orari ufficiali, salve sempro le esclu-
sioni da questi ultimi stabilite.

1. I biglietti rilasciati dalle agenzio ferroviarie o dalle bigliet-
terie a distribuzione permanente valgono per partire con qualsiasi
treno del giorno di distribuzione.

2. Pei viaggiatori fruenti della concessione B) valgono, circa i
treni utilizzabili. disposizioni speciali.

VII. Via da percorrersi. - I tiglietti si rilasciano per la via chi-
lometricamente più breve, ovvero per quella fra le vie facoltative
o le deviazioni ammesse che fosse indicata sulla richiesta o sullo
scontrino.
Le « vie facoltative » sono concesse senza pagamento del relativo

maggior percorso; invece nei casi di e deviazioni » il prezzo dei bi-

glietti è stabilito in base alla distanza corrispondento al percorso
effettivo.
Le « vie facoltative a e le « deviazioni » possono esser chieste au-

che nel corso del viaggio, ma prima di abbandonare l'itinerario della
via:più breve. In tal caso, per le « vie facoltative » le stazioni ap-

porranno una semplice annotazione sul biglietto, e per le < devia-

zioni » riscuoteranno il prezzo ridotto pel maggior percorso consi-

derato isolatamente, col minimo di L. 0.55 per ogni biglietto (indi-
viduale o collettivo), poi viaggi in base alla tariffa differenziale C)
e per quelli in base alla concessione speciale B) (tariffa militare
senza bollo) e di L. 0,60 in tutti gli altri casi, oltro al diritto fisso.

VIII. Cambio di classe. - Pel passaggio da una classe ad altra

superiore, purchè spettante al viaggiatore, ò dovuta la differenza
fra i prezzi a tariffa ridotta delle due classi per la distanza per la

quale è richiesto il cambio, col minimo di L. 0.55 per ogni biglietto
di supplemento (individuale o collettivo), pei viaggi a tariffa dif-
ferenziale C) e per quelli in base alla concessione speciale B) (ta-
riffa militare senza bollo) e di L. 0,60 in tutti gli altri casi.

I passaggi debbono riferirsi in ogni caso a corse semplici e non

mai di andata e ritorno, e sono ammessi anche per un solo tratto

di viaggio, si iniziale, che intermedio o finale.

Pel computo della suddetta differenza di prezzi, la distanza per
la quale è richiesto 11 cambio si considera isolatamente, anche so

la tariffa dovuta è quella differenziale.
IX. Formate intermedie. - I viaggiatori hanno facoltà di fer-

marsi nelle stazioni intermedie del percorso indicato sul biglietto:
una volta, nei viaggi di oltre 200 e fino a 500 chilometri,
due volte, nei viaggi di oltre 500 chilometri.

Cläscuna febmata non può durare oltre la mezzanotte che segna
la fine del giorno successivo a quello dell'arrivo nella stazione di

fermata, e quando non sia chiesta e stabilita preventivamento a
partenza, deve essere autorizzata dal Capo della stazione stessa
di fermata, mercè apposito visto sul biglietto, da esibirsi poi nuo-
vamente all'atto della ripresa del viaggio, per Foccorrento bolla-
tura.

Periodi per l'effettuazione dei viaggi sono stabiliti dalle disposizioni
pai•tiddIsti di ogni singola coñoessione, ed i vigggi debbono essere

iniziati priina della scadenza dei periodi stessi, cioè prima della
mezzanotte dell'ultimo giorno utile.
Per le altre concessioni i viaggi debbono essere iniziati entro due

mesi dal giorno di rilascio delle richieste.
Le richieste sono quindi accettate fino all'ultime ora del periodo

di validità, ed i viaggi iniziati in tempo possono essere compiuti,
ferma la facoltà delle fermate regolamentari.
Poi Viaggi di andata degli elettori politioi yoggasi l'art. 4 della

concessione II.

V. Treni.di Vlaggio.- I biglietti.possono essere rilasciati per
uno qualsiasi dei treni indicati negli orari utiloiali, ferme le esclu-
aioni e le limitazioni da questi stabilite.
Essi valgono per iniziare il viaggio soltanto col treno pel quale

sono distribuiti.

1. - La ripresa del viaggio può aver luogo da una staziono
dell'itinerario successiva a quella di fermata, previo avviso al Capo
di quest'ultima stazione o di quella di ripresa del viaggio, perchè
ne faccia annotazione sul biglietto. Nello località servite da due o

più stazioni la ripresa del viaggio può senz'altro aver luogo da una
qualunque di esse.

2. - Indipendentemente dalle fermate regolamentari, il ving-
giatore puð fermarsi in una stazione precedente quella cui è diretto
quando quivi non fermi il treno col quale viaggia; ma ha l'ob-
bligo di proseguire col primo treno utile.

X. Posti speciali. -- L'occupazione dei posti con letto nelle vet-
ture dei treni ordinari (esclusi quindi quelli di lusso) ð riservata
ai portatori di biglietti di la classe, verso pagamento delle sovra-
tasse stabilite pei viaggiatori ordinari, ai quali è in ogni caso ri..
servata la precedenza.
XI. Servisi cumulativi. - Il servizio cumulativo è ammesso, ma
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col computo separato delle distanze, con le Amministrazioni minori
o le linee secondarie -a contatto con la rete dello Stato entro i li-
miti se not modi risultanti dalle convenzioni ed istruzioni in vigore.
Pei trasporti fra Amministrazioni non collegate da servizio cu-

ntuIstivo debbonsi usare separati doenmentia per 11 percorso di ogni
Amministrazione interessata, da ,presentarsi 'singolarmente a cia-
sonna di<esse.
Pei trasporti da e per le linee - della Itote dello Stato - eser-

citate a servizio economico, valgono Borrhe speciali. (*)
XII. -- Condizioni comuni coikoporti òrdinarL

a) Norme di trasport9. - Tutte le norme' e condizioni rela-
itive ai trasporti ordinan di persone, di animall e di cose sono esten-
sibili ai trasporti favoriti dalle concessioni speciali, in quanto non
siano modificate 'alle presenti disposizioni generali e da quelle par-
ticölari di ogu1 singola concessione.

XIV. Prescrizioni e responsabilità pel rilascio dei dobumenti di ri-
änsione. - I documenti per fruire delle concessioni speciali non
ossono essere rilasciati se non a chi si trova nelle condizioni sta-
bilite per ettenerli.

Obi rilaseia, sottoscrive o convalida i documenti medesimi ri•
sponde personalmente delle indicazioni e dichiarazioni in essi con-

enute, ed'è soggetto alla responsabilità penale di 'cui nel succes-
divo anticolo XVII; è inoltre tenuto a risarcire l'Amministrazione
ferroviaria della differenza fra il prezzo ridotto e quello a tariffa

(*)Elenco delle ferrovie) secondarie ammesse al servizio
cumulativo colla rete dello Stato per i viaggi a ta-
riffa ridotta degli elettori politici:

intera generale, e delle penalità dovutele, nel casogin cui si tratti d

persone o di cose non aventistitolo alla ridazione, e quando non sia
stato possibile di ottenei·e il ptgamánto delle differenze e penalità
medesime da parte di chi si è servito dei documenti indebitamente
rilasciati.
XV. Preserlzioni e res¡ióhsabÏIltà per Paso¾i à enmenti di rida•

stone. - I documenti per fruire delle concessioni speciali, e così

pure i relativi biglietti a prezzo ridotto, non sono trasferibili; non

possono essere usati in modo diverso da qyello stabilito dalle con-

cessioni speciali; nè adoperati da persono che non ne siano i vert

titolari, o che comunque non a iano i regngiti per viaggiare a
prezzo ridotto o per far eseguire, pure con iiduzione, qualsiasi tr

sporto previsto dalle concessioni otesse.
Chi si serve iIlecitamente dei docifiñënti o dei bigÏietti di è i¾o-

pra, incorre nelle penalità di cui nel successivo ticolo XVll.

XVI. Irregolarità di Yläggio e rélátite šâìratiiëše. thi è trotato

lurigo il viaggio in classe superiore a quella del biglietto, deve pa-
gare la diffefenža fra i þrezzi a tod/fa intena'àèlle die chiti ler
11percorso ieregolarinente fTettuato, più una sóvrätád§«ëgtiale alla
differeñ2a stéssa.
Chi è trovato lungo il viaggio su linea diversa da quella pèr la

quale il biglietto è valevole, deve pagare l'itnporto a ta ffa intera

pel pefcorso fatto irregolarmente.
Chi oltrepassa la destinazione del biglietto avenddúe dato preav-

viso al personale del treno, deve pagare l'importo a tariffa intera
pel percorso ulteriore; oltre questo importe sarà dovûta tiha sovra-

Amministrazioni esercenti Linee ammesse al servizio

Amministrazioni esercenti Linee ammesse al servizio Società per la ferrovia elet- Bergamo-San Giovãúni Bianbocumulativo trica di Valle Brembana

Società anonima per le fer- Sassuolo-Reggio Emilia-Gukitalla-
rovie di Reggio Emilia Bagnolo in Plano-Carpi

Societa italiana per le strade Varese-Porto Ceresio
ferrate del Mediterraneo Roma-Ronoiglione-Viterbo Consorzio delle cooperative di Reg i Emilia-Ciano d'Enza e di-

lavoro per la ferrovia

Societa per le ferrovie secon-
Reggio Emilia-Ciano Barco-Montecchio Emilia

dario romane (1) Roma-Albano-Nettuno
Società anonima per la ferro- Suzzara-Ferrara

via Suzzara-Ferrara

Stazione per la Carnia-Tolmezzo- Brescia-Iseo
Villa Santina Società nazionale di ferrovie e

Cividale-Udine-Portogruaro tramvie Rovato-Iseo-Edolo e diramazione

San Giorgio di Nogaro-Cervignano Bornato-Paderno

Conegliano-Vittorio Società anonima < Unione in- Lucca-Bagni di Lucca
dustriale » esercente la li-

Thiene-Rocchette nea Lucca-Atlla Bagni di Lucca-Aulla (2)
Societa veneta per costruzione

ed esercizio di ferrovie se. Torrebelvicino-Schio-Arsiero
condarie italiane Società italiana per le strade Cancello-Benevento (3)

Ferrara-Copparo ferrate sovvenzionate
Ferrara-Cento-Persiceto

Parma-Suzzara Societh anonima delle ferrovie Francavilla-Lecce e diramazione
salentine Novoli-Nardó dentrale

Bologna-Portomaggiore-Massalom-
barda Nardò.Tricase4faglie

Arezzo-Pratovecchio-Stia

ßocietà anonima esercente le Monza-Molteno e diramazione (1) Ammessa in via eccezionale per lo elezioni del 1913.
ferrovie Nord-Milano Renate Veduggio-Romanò fornaci (2) Aperta all'esercizio pei tronchi Bagni di Lucca-Castelnuovo di

Garfagnana ed Aulla-Monte dei Bianchi-Isolano Monzone.
Società anonima della strada Santhià-Biella (3) Aperta all'esercizio pel tronco Cancello-San Martino Valleferrata di Biella

Caudina.
Società anonima per le ferrovie Sondrio-Tirano

N.B. - Le linee BrescialIseo, Luoca-Bagni di 'Ludea, Frtancavilladell'Alta Valtellina
Fontana-Lecce e iramadone hovoli-Nardò Centrale,*hbi figúÑdiSocieth anonima ferrovia Val- Grignasco-Coggiola dei viaggi degli elettori politici sono da consineittsi linee 110lesessera
Stato.
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tassa eguale al medesimo, ao 11 detto pfeävviso non sia stato dato.
Chi à trovato, 5 þarten24, lungo il viaggio, od in arrivo, bol fiolö

biglietto a Vezzo ridotto senza i documenti che ne giustifichino il
possesso (Art. 11) deve pagare, per tutto il percorso indicato sul bi-
glietto, la diferenza fra il prezzo ridotto già pagato e quello a ta-rifa IDiera, più una sovratassa eguale alla differensa stessa; a Dianoche possa altrimenti provare di avet titoÏð älla ridužidrie.

XVII. Ahnel e relatlYe þenalità. -- Ogni abuso o tentativo di
abuso (art. XIV e XV) verrà senz'altro denunziato all'Autorità giu-
diziaria per i procedimenti di legge contro i responsabili, agli efettidel regolamento di polizia e sicurezza delle strade ferrate (art. 56
e ô5) e del Codice penale; e ciò indipendentemente dal pagamento,
da farsi all'atto dell'accertamento dell'abuso, della diferenza fra il
prezzo ridotto già pagato o che si foske tentato di pagare indebita-
mente, e quello a tarifa intera, od a tariffa generale per tutto il
percorso, più tre volte la diferenza stessa a titolo di penalità.
Nei casi di documenti o biglietti alterati o falsificati è dovuto il

pagamento a tarifa intera genefale lier tutto il pero6rso, più fre
volte l'importo stesso a titolo di penalità.
Ogni abuso o tentativo di abuso potrà inoltre avere per conse-

Bueaza la sospensione temporanea del ribasso.
In tutti i casi di abusi o tantätief di abusi deve essere redätto

verbale di contravvenzione.
XIX. Documenti smarriti. - Nel caso di smarrimento di docu-

menti valevoli per ottenero la riduzione, il titolare deve tosto in-
formarne l'Amministrazione feñövidria per mezzo delle stazioni, e,
se si tratta di libretti, anche le autorità che li hanno rilasciati, le
quali'ne daranno del pari avviso all'Amministrazione ferroviaria.
Altrettanto deve esser fattö Iiei libretti ritrovati.
Fino a che non sia dichiarato lo staarrimento, it titolaro del do-

cumento smarrito þ responsabile dei danni derivanti dall'uso che
altre-persono ne facessero.

XX'.'Rkk.--- Non si tecordano rimborsi di somme pagate in
più por mancata o ritardata presentazione, alla staziono mittente o
di partenza, dei documenti prescritti, o per la loro irregolare com-
ilaziono.
In ogni altro caso i rec1alfli pèr rimborso (da iridiritzarsi all'Am-

ministrazione alla quale fu pagato il trasporto) debbono essere cor-
redati dai biglietti o dalle ricevute comprovanti l'eseguito paga-
mento, e da quogli alti•i documenti che fossero richiesti dall'Ammi-
nistrazione ferroviaria.
A tal uopo le stazioni, sif dornahda dei viaggiatori, permdtteranno

1&•6'dlucGilsertate"i biglietti, o preferibilmente rilascieranno dichia-

Trasporti in servizio interno delle linee di navigazione
esercitate dallo Státo

8. Per ottenere l'applicazione dei prezzi ridotti gli elettori sono
tehuti ad odervare le seguenti formalith:

a) nell'andata, devono opmprovare la loro qualità di elettore

mediante la presentazione all'agenzia del porto di partenza del
certiûcato municipale d'iscrizione nelle liste elettorali politiche e
di ung richiesta, conforme al modello stabilito pei loro viaggi in
ferrovia,

b) nel ritorno, essi devono comprovare, come sopra, la loro

qualitå e presentare all'agenzia del porto di partenza 11 biglietto
di ritorno colla certificazione dell'intervento alla votazione, la quale
certincazione sarå fatta dal presidente della sezione elettorale auf

appartiene l'elettore, coll'apposizione del bollo del comune in cui

ha luogo l'elezione.
Mancando tale vidimazione, il biglietto non sarà valido pel ri-

torno.
Esso verrå pertanto ritirato ed il viaggiatore dovrà pagare l'im•

porto a tariffa intera delle due corse di andata e ritorno, sotto de-
diizione del prezzo ridotto gik pagato in partenza nell'andak.

4. Tanto il viaggio di andata che quello di ritorno devono aver
luogo fra gli stessi due scali e nella stessa classe, con facoltà perð
all'elet'to're di fafe le fermafe^ infermedie concesse ai viaggiatert
ordinari.

6. È fatto obbligo agli elettori di regolare 11 viaggio di andata
in modo da giungere a destinazione in tempo utile per la votazione,
cloë prilha' delle ore 16' del giorno della votazione.

7. Qualora l'elezione non avvenga al primo scrutinio ed oer
corra la votazione di ballottaggio, gli elettori possono nel frattempo
trattenersi nel collegio elettorale ed infráprendére poi il vfäggið
di ritorno entro i dieci giorni 'successivi alla votazione di bgllota
taggio,
Ingquesto caso gli elettori devono produrre il certificato d'iscri-

zione munito della' se'ghente dichiarazione, del presidente delld so-
zione elettorale, con data, firma e bollo: « Il titolare prese parte
alla votazione di ballottaggio, li

, , , , . . . . .
».

8. Ad ogni richiesta degli agenti dell'Amministrazione, l'elet-
tore ð tenuto á presentare anche i documenti che servono a giu-
stificare l'ottenuta riduzione, cioè il certifloato d'iscrizione elet-
torale.

9. Chi non intraprende il viaggio di andata in tempo utile, perde
ogni diritto a fruire della tariffa ridotta per il viaggio di ritorno'
anche se quest'ultimo ha luogo nel termine prescritto. Parimente,
chi non intrapreride il viaggio di ritorno in tempo opportuno, deve'
provvedersi di biglietto a tariffa ordinaria, senza che gli sia tenuto
conto dell'importo che pel viaggio stesso ha già pagato nell'an-
data

Allegato A.
PREZZI DI PASSAGGIO

per etaggi di corsa semplice, degli elettori politici.

ÛØnce&&ione epgoiale V
Linee

D^ A ga 2& 3a

Viaggi*degli elettori politici
O VICEVERSA

018880 classe 018880

1. Päi Wiggidegli"elettori politici aventi residenza abituale in
comune diverso di quello del loro domicilio politico, si applicano i
prezzi risultanti dall'Allegato (A) - già stabiliti per relazione e per
classe - quando si recano nella località del proprio Collegio eletto-
rale, per l'elezione del deputato at Parlamento.

Però, dovendo gli elettori pagare a partenza il viaggio di andata
e quello di ritorno, i prezzi suddetti dovranno essere raddoppiati.

2. Gli elettori possono viaggiare ai prezzi ridotti' di cui sopra
su118 linee"della htígasíöne dello Stato nei dieci giorni-che proce-
dono la votazione per andare al collegio e nei dieci giorni che Ist
segnotid'þefritológre.
La riduzione é coneessa per un solo viaggio di andata e ritorno

pet ogni votazione,

A Civitavecchia Golfo Aranci 7,55 5,l0 2,60
Civitavecchia Terranova 7,90 5,30 2,70

> Golfo Aranci Terranova 0,60 0,40 0,20
R Golfo Aranei Maddalena 1,83 ' 1,95 0,60
A-B Civitavecchia Maddalena 9,10 6,10 3,10
C Napoli Paledo 10,2È ,90 3,50

Ai suddetti prezzi, raddoppiati, vanno aggiunti cent. 15 per tassa
e sopratassa di bollo e spese di stampa,
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PROSPETTO
indicante la vie facoltative e le deviazioni ammesse

VIE FACOLTATIVE.

(11 prezzo dei biglietti è stabilito sull'itinerario corrispondente alla via più breve).

PERúORSI

da (1) a (1) Via più breve Vie facoltative

o vleeversa

ATessentii'la
. . . . . . . . .

Milano Centrale.
. . . . . ,

3 Mortara VogheraaPavia
Alessandria . . . . . . . . . Savona . . . . . . . . . . . San Giuseppe di 0airo Sampferdarena
Atona . . . . . . , . . . . . Torino . . . . . . . . . . . Borgómanero Novara

Asti. . . . . . . . . . . . $dhipiërdatena . . . . . . . Adqui Aledsandria-Novi Ligtite

Bergamo (2) . . . . . . . . . Milano Centrale
. . . . . . Usmate-Carnate Treviglio

Bha' . . . . . . . . . . . . Sålupfordat6na . . . . . . . Aoqui Savona

Bra . . . . . . . . . . . . Torino P. N. . . . . . . . . Sanfrò Cavallermaggiore
Brindisi

. . . . . . . . . . Napoli (8) . . . . . . . . . Metaponto Foggia
canceBo . . . . . . . . . . . Nocera Inferiore . . . . . .

Codola Napoli
Caserta . . . . . . . . . . . Brindisi . . . . . . . . . . Foggia Metaponto

Cavallermaggiore. . . . . . . Milano Centrale. . . . . . . Castagnole-Asti-Mortara Torino-Novara

Cuneo . . . . . . . . . . . . Itoma Términi . . . . . . . Bastia-Savona-Genova-Pisa Torino-Alessandria-Genova-Pisa e
Torino-Piacenza-Parma-Sarzana
o Torino-Piacenza-Bologna-Fi-
renze

Firenze S. M. N.
. . . . . . Roma Termini . . . . . . . Arezzo-Chiusi-Orte . . . . . . . . Terontola-Foligno-Orte.

Id.
. . . . . , . . . , Chiusi . . . . . . . . . . . Arezzo . . . . . . . . . . . . . . Empoli-Siena.

Foggiä . . . . . . . . . . . Roma Termini . . . . . . . Caserta
. . . . . . . . . . . . . Pescara•Sulmona.

Lecce . . . . . . . . . . . . Id. . . . . . . . . . . Foggia-Caserta . . . . . . . . . Brindisi-Mëtaponto-Codola (o Näpoli)
o Foggia-Pescara-Sulmona

Milano Centrale . . . . . . . Firenze S. M. N..(4) . . . . . Bologna-Pistoia . . . . . . . . . Faenza-Marradi.

Id.
. . . . . . . . . . Rotna Termini . . . . . . . Parma-Sarzana . . . . . . . . . Genova-Pisa o Bologna-Firenze o

BoIogna-Falconara Marittima (5).
Id.

. . . . . . . . . . Salerno . . . . . . . . . . Bologna-Termoli-Benevento . . . Parma-Sarzana-Roma o Genova-Pi-
sa-Roma o Bologna-Firenze-Roma.

Id. .......... Sarzana .......... Parma ............. Genova.

Novara . Piacenza . .
Mortara

. Milano-Lodi.

Parma . . .. . . Roma Termini Sarzana . . . 7. ; . . Bologna-Firenze.
Saluzzo . . Id. . . . Cavallermaggiore-Acqui-Ge no va- Torino-Alessandria-Genova-Pisa o

Pisa Torino-Piac.-Parma-Sa rz a n a o
Torino-Piacenza-Bologna-Firenze.

Torino P. N. Ida . . Genova-Pisa . Placenza-Parma-Sarzana o Piacenza-
Bologna-Firenze.

Ÿenezia (6) . Firenze (6) . Bologna.-Pistofa Faenza-Marradi.

(1) Salvo quanto & detto nelle note successive, la facoltatività (3) Soltanto pei viaggi da Brindisi ed oltre in destinazione di
o la deviazione vale :

,
Napoli loco o viceversa.

a) da una stazione all'altra ;
(4) Soltanto poi viaggi da Milano Centrale ed oltre per Firenze

loco o viceversa.
b) da oltre una delle due stationi per l'altra; (5) Soltanto pei viaggi da Milano Centrale ed oltre per Roma lococ) da oltre per altre o viceversa. o viceversa.

(2) Soltanto pet viaggi da Bergamo loco in destinazione diMilano (6) Soltanto poi viaggi da Venezia loco in destinaziotro di Ph.
ed oltre o viceversa, lenze loco o viceversa.
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DEV IA Z ION I.

(11 prezzo dei biglietti è stabilito per la distanga computata sul percorso effettivo).

PERCORS I o

Da . . . . . (1) a
. . . . . (1) Via più breve Deviazione g |

o viceversa Ë. 8.

Airasca . . . . . . . . . . . Sampierdarena . . . . . . . Cavallermaggiore-Acqui
Albacina . . . . . . . . . . Porto Civitanova . . . . . ,

Macerata

Ancona . . . . . . . . . . . Roma Termini . . . . . . . Foligno
Id. . . . . . . . . . . Salerno . . . . . . . . . . Termoli-Campobasso
Id. .......... Sibgi ........,.. Pptenze

Aguila . . . . . . . . . . . ,FalconaraMaritt. . . . . . . Terni

Argna . . . . . . , . .. . . Epp)a Tgmini . . . . . . , sOlpggio-Alesgegdylg-Piga
Bassano . . . . . . . , , . .

Padova . . . . . . . . . . .
Cittadella-Qamposampiero

Benevppto . . . . . . . . . .
Termoli

. . . . . . . . . . Camþobasso

Bergaço (2) . . . . . . . . . Parma . . . . . . . . . . . Rovato-Pia¢ena

Bloocca . . . . . . . . . . . Termini Igerese . . . . . .
Santa Caterina Xirbi

Bologna . . . . . . . . . . . Caserta . . . . . . . . . . Castellammare A.-Isernia

Id. . . . . . . . . . . Orte
, , . . , , , , , , . .

Faenza-Dicomano

Id. . . . . . . . . . . PontassieV4 . . . . . . . , IFaensa-Diopmano
Id.

. . . . . . . . . . Salerno . . . . . . . . . .
Termoli-Caynpobasso

B,oggo.S. LOK90A9, . . a.:.«- Jantassieve , , , . . . . .
Dicomano

Brpscia ........... 104044 .......... Parma

04101510 . . . . . . . . . . . Parg § . . . . . . . . . . . BergamorBreseja-Pfaglqpg
glzio . . . . . . . . . . . ,Rosato , , . . . . . . . ; Berg4mo

Caianello Vairano . . . . . . Falconara Marittima . . . .
Isernia-Peppara

Cancello . . , , . . . . . . Torre Anngnziata Centrale .
San Giuseppe di Ottaiano

Canicatti . . . . . . . . . . Roceapalumba. . . . . . . . Aràgona Caldare

Cas,ale,Monferrato . . . . . Milano Centrale . . . . , ,
Mortara

Casale Monferrato
. . . . .

Piacenza
. . . . . . . . . Mortara-Broni

Ups,ale Monferrato . . . . .
Torino P. N.

. . . . . . . . Trino-Chivessp
Casarsa . , , . . . . . . . . Mestre . . . . . . . . . . . Portogruaro

Caserte . . . . . . . . . . . Chieti . . . . . . . . . . .
Caianello-Isernia

Caserta . . . . . . . . . . .
Ferrara

. . . . . . . . . . Isernia-Ancona-Ravenna

Caserta . . . . . . . . . . . Francavilla Mare . . . . .
Isernia-Sulmona-.Pesoara -

Caserta . . . . . . . . . . .
Pescara

. . . . . . . . . .
Isernia

Castelbolognese . . . . . . . Ferrara . . . . . . . . . .
Lugo-Lavezzola

Castellammare Adriatioo. . . Roma Terntini . . . . . . .
Sulmòga-Avezzano

Catangga Marina . . . . . . Messina Centrale . . . . . . Sant'Eufemia (diramazione)

Catanzgo Marjpe . . . . . . Reggio Calabria Centrale
. . Roccella Jonica

Catanzaro Marina . . . . . .
Salerno.

. . Sant'Eufemia-Battipaglia
Catanzaro Sala . . . . . . . Reggio Calabria Centrale . . Sant'Eufemia (diram.) - Villa

San Giovanni

Torino-Alessandria. 8

Ancona. 19

Castellammare Adriatico. ' $Ï

Foggia-Napoli. 88

Fpggia--84ri. 54

Ca4tellAggngre Adriatico. 5

AgilApp-pologna-Firenze. 53

Castelfranop-Venezia-Marano 50

Foggia. 17

Milano-Lodi. 3&

Messina Centrale. 100

Fireppe-Spma. 2g
Pistoiß-Firenze. 3
o Falconara Marittima. 37

Pistoia-Firenze. 4

Firenze-Roma. 44

Firenze, gg

Veçong-Maµtoya. 19

,Usinggengilago;-Ipdi g,

Ustpate-Mil4no 51

Roma-Foligno 58

Napoli 18

Vallelunga '

7-

Vercel,li 14

Alessandria-Tortona 9

Vercelli 24

Treviso 11

Foggia-Pescara 78 -

Roma-Firenze-Bologna 50,

Benevertto-Foggia - 35,

Foggia 52

Bologna 116

Sulmona-Terni 104

Roccella Jonica 12

Sant'Eufemia (diramazione) 12

Metaponto-Potenza 146

Catanzaro Mar. - Roccella Jonica 6

(1) Salvo quanto ð detto nelle note suecessive, la facoltativitå o c) da oltre per oltre o viceversa.
la deviazione vale:

a) de una stazione all'altra;
(2) Soltanto pei viaggi da Bergamo loco a Parma ed oltre o

ó) da oltro una delle due stargont per Pa1‡gg ¡
viceversa.
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PERÖO^RSI $ o

Ï)a . . . . (1) a
. . . . . (1) Via più breve Devissione

o viceversa
,,

Cova . . . . . . . . . • , . Milano Centrale . , . . . . San Giusepe di Cairo-Ales- Torino-Novara 46
sandria

Chivasso . . . . . . . . . . .
Pianenza

. . . . . . . . . . Casale-Mortara-Broni Novara-Milano-Lodi 20
o Torino-Alessandria y

Chivasso. . . . . . . . . . · samgigarena . . . , , , . Cocconato-Asti-Acqui Torino P. ly. -Alessandria 39

Codogno . . . . . . . . . . . T9rigo P, N. . . . . . . . .
Pavia-Mortara-Vercelli Milano-Novara 13

o Piacenza-Alessandria 7

Cuneo (2) , . . . . . . . . .
Firenze S. M. N.

. . . . . . Bastia M.- Savona Torino-Genova 107

Cuneo . . . . .
. . . . . . .

Livorno Centrale
. . . .

.
.
Bastia M.-Savona Torino-Genova 107

Domodossola. . . . . . . . . Genova P. P. . . . . . . . Borgomanero-Novara-Ales- Arona-Milano-Voghera 42
sandria

Domodossola . . . . . . . . . Novag . . . . . . . . . . . Borgomanero Arona 4

Domodossola.
. . . . . . . .

Santhià.
. . .

. . . . . . . Borgomanero-Romagnano Arona-Borgomanero 13

Faenzy (3) . . . . . . . . . .
Orte . . . , , , . , , , . . Dicomano-Chiusi Firenze 21

o Falconara Marittima 38

Faenzg . . . . . . . . . . • Pontassieve . . . . . . , , . Dicomano Firenze 22

Faenzg . . . . . . . . . . . Spezia . . . . . . . . .
. . Firenze-Empoli-Pisa-Viareggio Bologna-Parma 4

oppure
Firenze-Pistoia-Lucca-Viareg-
glo

Fqvrara . . . . .
• • • • • •

Orte . . . . . . . . , , . . Lugo-Dicomano Bologna-Firenze ;4
o Ra;Venna-Falconara Marittima 14

Ferrara . . . . . • • • • . . Pontassieve . . . . . . . . Lugo-Dicomano Bologna-Firenze 15

Ýerraga . . . . . . • • • • . Mini . . . . . . . . . . Rafonna Bologna

Ferrara . . . . . . . · • • . Salerno . . . . . . . . . . Ravenna-Termoli-Campobas- Bologna-Firenze-Roma 77
i so-Begevento

Ferrara
. . . . . . . . . • . Verona . . . . . . . . . . Corea Padova · 27

Firenze S. M. N. (4) . . . . . Torigo P, N. . . . . . . . . Pisa-Genova Bologna-Piacenza 64

Genova P. P. . . • • • • • • Cairo Montenotte . . . . . SaYona Acqui 39
Dego ••••••••••• 23Merana •••••••••• 5
Piana ........... lšRocohetta Cairo San Giuseppe 29
di Cairo

. • • • • • · · 45

Genova P. 9. . . . • • • .
, Santhiå . . . . . . . . . . .

Alessandria-Casale-Vercelli Torino• 67

Laveno-Mombello . . . . • •
Roma Termini . . . . . . . Oleggio-Alessandria-Pisa Milano-Bologna-Firenze. 40

Mantova @ . . . · · • . .
Milano Centrale . . . . . . Codogno Verona• 37

Nilano Centrale (6) . . . . . Napoli (ô) , , , , . . , , , Parma-Pisa-Roma Bologna-Foggia. gy

Milano Centrale . . . . . . . Novi Ligure . . . . . . . . Voghera Vigevano-Alessandria• 20

Milang Centrale (7) . . . .
Stazioni dei tronchi: Saline Bologna-Foggia-Potenza-Me- Parma-Sarzana-Roma-19apoli-S. Eu-
di Reggio-Sibari e Sibari- taponto femia
Cosenza (7) . . . . . . . o Genova-Pisa-Roma-Napoli-S. Eu- (8)femia

o Bologna-Firenze-Roma-Napoli-S.
Eufemia.

(1) Salvo quanto è detto nelle note successive, la facoltatività o (4) Soltanto pei viaggi da Firenze loco a Torino loco o Vice..
la deviazione vale : versa.

a) da una stazione all'altra ; enSroltanto pei viaggi da Mantova loco a Milano ed oltre o

una d lle da setazioni per l'altra; wr6) Soltanto pei viaggi da Milano loco a Napoli loco o Vices

(2) Soltanto pei viaggi da Cuneo loco a Firenze ed oltre o vice- (7) Soltanto pei viaggi da Milago loco glp stazioni dgi tronchi
versa

Saline di Reggio-Sibari e Sibari-Cosenza o v1ceVérsa.
(3) Soltanto pei viaggi da Faenza loco ad Orte ed oltre o vice- (8) Da stabilirsi di volta in volta in base alla via effettiva d4

ver sa. percorrere ed alla destinazione scelta.
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PERCORSI Ë·°S
Da

. . . . . (1) a . . . . . (1) Via più breve Deviazione

o viceversa 9;g

Milano Centrale . . . . , , . Siena. . . . . . . . . . . ,
Parma-Sarzana-Pisa Bologna-Firenze. 33

Monselice . . . . . . , , . .
Parma . . . . . , , . . . .

Legnago-Piadena Bologna. 32

Monselice . . . . . . . , , ,
Piacenza

. . . . . . . . .
Mantova-Codogno Bologna. 60

Mpatebelluna . . . . . . . .
Vicenza

. . . . . . . . . .
Castelfranco-Cittadella Castelfranco-Padova 26

Napoli. . . . . . . . . . . .
Sibari (2) , , . . . . . . .

Metaponto Battipaglia-Sant'Eufemia 198

Padova . . . . . . . . . . .
Pavia.

. . . . . . . . . . .
Monselice-Mantova-Codogno Milano. 20

Padova . . . . . . . . . . . Voghera . . . . , , . . .
Monselice-Piacenza Milano-Pavia. 20

Perugia (2) . . . . . , , .
Roma Termini

. . . . . . .
Foligno-Orte Terontola. 31

Perugia (3) . . . , , , . . Torino P. N. (3) . . . . . .
Firenze-Pisa-Genova Firenze-Bologna-Piacenza. 64

Piacenza. . . . . . . . , , ,
Vercelli . . . . . . . . . .

Mortara Lodi-Milano. Ig

Racconigi . . . . . . . . . . Roma Termini . . . . . . . Bra-Acqui-Pisa Torino-Alessandria- 49

Roma Termini . . . . . . . Alfedena Scontrone . . . . .
Sulmona Caianello-Isernia. 35

Castel di Sangro . . . . . . 19
Montenero Valcocchiara . . . 28
Rivisondoli Pescocostanzo . 74
Roccaraso . . . . . . . . . 68
Sant'Ilario Sangro. . . . . . 50
San Pietro Avellana . . . . ---

Roma Termini. . . . . . . .
Sibari (4) . . . . . . . . .

Metaponto Battipaglia-Sant'Eufemia. 198

Rovato . . . . . . Seregno . .
Bergamo-Usmate-Carnatel Milano· 16

San Vito al Tagliamento . . Treviso. .
Motta di Livenza Casarsa-Cenegliano 16

Sampierdarena . . . . . . . Torino P. N. . . . . . . . . Acqui Savona -Bra· 29

Id. . .
Verona P. N. Piacenza-Mantova Pavia-Milano, g

Santhik . . . . . . . . . . .
Savona

. . . . . . . . . .
Vercelli-Alessandria Torino-Bra• 24

Savona . . . . . . . . . . .
Torino P. N. . . . . . . . .

Bra Sampierdarena-Alessandria. 57

Treviso . . . . .
Vicenza. .' . . .

Cittadella Mestre-Padova· 20

(1) Salvo quanto e,detto nelle note successive, la facoltatività o (2) Soltanto pei viaggi da Perugia loco a Roma ed oltra 0 vice-
la deviaziong Vale: versa.

(3) Soltanto p 1 Viaggi da Perugia loco in (destinazione di Torino
a) da una stazione all'altra• loco o viceversa.

b) da oltre una delle doe stazioni per l'altra, (4) Soltanto pei viaggi da e per le stazioni della linea Pietrafltta-
c) da oltre per oltre o viceversa. Sibari (questa compresa) o viceversa.

NOBRE.

pei viaggi degli elettori politici sulle lines di naviga-
zione sovvenzionate esercitate dalle:

Societå di navigazione « Sicilia >;
Società < Marittima Italiana >;
Società Italiana di Servizi Marittimi;
Societå di navigazione « Puglia >;
Campagnia Napoletana di navigazione;
Societh Siciliana di navigazione ;
Società di navigazione « La Sicania > ;

Ditta Orlando di Livorno.

Agi elettori politici che, avendo residenza abituale in un Comunes
del Regno diverso da quello in cui sono inscritti intendono recarsi

nella località del proprio Collegio elettorale, à concessa la ridu-

zione del 75 0¡O sui prezzi di passaggio comun>. (vitto escluso), €ìusta
le vigenti convenzioni marittime.
Gli elettori, indipendentemente G termini più brevi stabiliti peri viaggi in ferrovia, posso S viaggiare al prezzo ridotto come soprasui piroscaû soYYO 'onati nei dieci giorni che precedono la vota..zione PM ©Àareþl Collegio e nei dieci giorni che la seguon4 perrfornare.
L'elettore non può godere della riduzione che per una sola corsa

di andata ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Per ottenere l'applicazione dei prezzi ridotti per il viaggio di an-data al Collegio elettorale, gli elettori sono tenuti a pagare, all'atto

della partenza, il prezzo complessivo per entrambe le corse (andata-
e ritorno), nonchè ad osservare le seguenti formalità:

1° nell'andata, comprovare la loro qualità di elettore, mediante
la presentazione all'Agenzia del porto di partenza del certiûcato
municipale d'inscrizione nelle liste elettorali politiche e di una ri-
chiesta conforme al modello stabilito per le ferrovie, staccata da,
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I
appostto regatro a inatrice che verra ritirata dall'Agenza del porto
di partenza e scambiata col big4etto di andata e ritorno;

2Knel ritorno, co Ëò¾ã're^come sopra la loro q'úBIR e pre-
sentare all'Agenzia del porto di partenza il biglietto di ritorno colla
voluta certifloazione dell'intervento alla votazione che sarà fatta dal
presidente della sezione elettorale cui appartiene l'elettore;

3° il bigliette non sarà valido pel ritorno se non vi sarà stato
apposto dalla sezione elettorale il bello del Comune in cui ha luogo
l'elezione, come prova dell'avvenuto intervento alla votazione.
In tal caso il biglietto sarà ritirato, ed il viaggiatore dovrà pa-

gare l'importo a tarifTa intera delle due corse di andata e ritorno
sotto deduzione del prezzo ridotto già pagato in partenza nel-
l'andata;

49 tanto il viaggio di andata che quello di ritorno devono aver

luogo fra gli stessi due scali, per la stessa via, e nella stessa classe,
con facoltà però all'elettore di fare le fermate intermedie concesse

ai viaggiatori ordinari;
5° la richiesta deve essere riempita per cura del sindaco del comune

ove l'elettore ha la sua residenza abituale ed in guisa che risulti chiara
l'inscrizione del titolare nelle liste elettorali e la causa del viaggio ;

6° per i viaggi da effettuarsi, parte -per la via di terra, parte
per quella di mare, dovranno emettersi separate richieste;

7° & fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata
in modo da giungere a destinazione in tempo utile per la vota-
zione, cioè prima delle ore sedici (4 pomer.) del giorno della vota-
zione;

8° qualora l'elezione non avvenga al primo scrutinio ed occorra
la votazione di balÏottaggio, gli elettori possono nel frattempo trat-
tenersi nel collegio elettorale ed intraprendere poi il viaggio di ri-
torno entro i dieci giorni successivi alla votazione di ballottaggio.
In questo caso gli elettori devono produrre il certificato di inscri-

zione munito della seguente dichiarazione del presidente della se-

zione elettorale con data, firma e bollo: «Il titolare hapreso parte
alla votazione di ballottaggio il . . . >;

10° le richieste non compilate regolarmente, incomplete, cor-
rette, alterate, oppure non presentate in tempo opportuno, o pre-
sentate ad un'Agenzia di un porto diverso da, quello in esse indi-
cato, e quelle infine che non fossero del tutto identiche al modello,
sono ritenute nulle e di nessun valore;

11° gli elettori possono passare, previa domanda, da una classe
inferiore ad una superiore, pagando la differenza fra la tariffa in-

tiera della, classe in cut. viaggiano e la tariffa-intiera della classe in
cui vogliono passare;

12° i certificati d'iscrizione e le richieste sono personali, e

lo sono pure i biglietti a prezzo tidotto emessi sulla loro presenta-
zione ; tanto chi li cede, quanto chi li acquista, come chi s'intro-
mette nella cessione, incorre nelle penalità stabilite dai regola-
menti;

13° chi rilascia le richieste è responsabile della esattezza
delle dichiarazioni ivi esposte e risponde delle differenze di prezzo
di passaggio nel caso in cui si trattasse d'individui che non avreb-
bero dovuto fruire della presente concëssione ;

14° la presente concessione speciale è applicabile, ogniqual-
volta hanno luogo elezioni politiche generali o parziali e vengano
dagli elettori presentati alle Agenzie dei porti di partenza, nei ter-
mini di tempo prescritti, tanto il certificato municipale d'iscrizione,
quanto la richiesta ;

15° essendo fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di
andata in modo da giungere a destinazione in tempo utile per la
votazione, le Agenzie, avanti di distribuire il biglietto a prezzo ri-
dotto, devono assicurarsi se l'elettore possa arrivare al proprio col-

legio elettorale in tempo per prendere parte alla votazione, cioè
prima delle ore sedici del giorno della votazione.

Chi non intraplende il viaggio di andata in tempo utile, perde
ogni diritto a fruire della tariffa ridotta per il viaggio di ritorno,
anche se quest'ultimo ha luogo nel termine prescritto. Parimente,

chi non intraprende 11 naggio di ritorno ja tempo opportuno, deve
provvedersi di biglietto a tafiffa ordiriäria, senza che gli sia te-
nuto conto delFimporto che pel viaggio stessŒha già pagitto nela
l'andata;

16° tutte le norme e condizioni relative al trasporto dei viag-
giatori in generale sono estese ai trasporti degli elettori politici, in
quanto non siano modificate,dalle presenti condizioni e norme

speciali.
Roma, lo ottobre 1913.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERC10

Divieto di esportazione.

Essendosi accertata la presenza della Allossera nel comune di
Maserada, in provincia di Treviso, ó stato, con decreto odierno,
esteso a detto Comune il divieto di es rtazione di talune matório
indicate nelle lettere a, b, e, .del tes . unico delle leggi antim.
losseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFL

AWWISO.

Il giorno 28 settembre 1913, in Bernareggio, provincia di Milano,
ed in Molino del Piano e Sanía Brigida, provincia di Firenze, sono
state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegranche rispetti•
Vamente di la e di 3a classe, con orario limitato' di giornoi

Roma, 29 settembre 1913.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
1)irezione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto dell'll agosto 1913:
Gargano Giuseppe, agente di 4a classe delle imposte dirette, fato

confermato in aspettativa per infermità dal 1° agosto 1913 e
per la durata di quattro mesi.

Con R. decreto del 18 agosto 1913:
Rizzo Domenico, primo agente di 26 classe delle imposte dirette, 6

stato collocato in aspettativa per infermità dall'8 luglio 1913 e
per la durata di due mesi.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certitoati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 1° ottobre 1913, in L. 101,12.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commernio-
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contantinelle varie Borse del Regno, determi¤ata d'acoordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

30 settembre 1913.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg essi

in corso
a tutt'oggi

8.ð0 9. netto ..... 98.22 46 96.47 46 97 34 96

8.50 7, netto (1908) 97 .88 12 96 .13 12 V'I 00 62

8 ¶, lordo .... 65.50 - 64.30 - 64 30 --

QQNCOI SI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
· PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Vedato il regolamento por la carriera degl'impiegati dell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno, approvato con R. de-
creto 20 agosto 1909, n. 748 ;

Deoreta a

Art. 1.

È indetto un esame di concorso per merito distinto a quattro

posti di primo ragioniere nelle amministrazioni centrale e provin-
ciale dell'interno.
Sono ammessi al concorso i ragionieri delle dette amministra-

zioni, che, alla data del presente decreto, si trovano nelle condi-

zioni richieste dall'art. 20 del citato regolamento, fermo il disposto
del successivo art. 26.

Art. 2.

Lo provo scritte ed orali verseranno sulle materie indicato nel

programma per la seconda categoria, lettera A) annesso al sopra

indicato regolamento di carriera.

Art. 3.

Le provo scritte si daranno nol mese di novembre prossimo ven-
turo, nel giorni che saranno fissati con successivo decreto.
Il direttore capo dolla divisione prima è incaricato della esecu-

gione del presente decreto.

Roma, 18 giugno 1913.
11 ministro
GIOLITTI.

SECONDA CATEGORIA

A) Programma di esame di concorso per merito distinto.

Prove scritte :

I ragioneria teoretica ed applicata - Aritmetica finanziaria,

commerciale e bancaria;
2° codice civile : dei beni e della proprietà (libro II, titoli I e

II); delle obbligazioni e dei contratti in genere (libro III. titolo IV);
3° principi di economia politica, statistica e scienza delle

gnanze ;
4° leggi e regolamenti sull'amministrazione e contabilità dello

Stato e sulla Corte dei conti ;
5° leggi e regolamenti sull'amministrazione e contabilità delle

provincie, dei comuni e delle istituzioni pubbliche di benencenza;

sul sistema tributario e sulla riscossione delle imposte e delle en-

trate delle Provincie e dei comuni; e sull'assunzione diretta dei

pubblici servizi.
(La prova pratica può vertere o sulle materie di cui al n. lo su

quelle di cui al n. 5).
Prova orale:

l° Ie materie delle prove scritte ;
2° Codice di commercio: libri I e III;
3° Codice penale : dei delitti contro la pubblica amministra-

zione e contro la fede pubblica (libro II, titoli III e IV);
4° principî di diritto costituzionale ed amministrativo ; leggi e

regolamentisul Consiglio di Stato e sullagiustiziaamministrativa;
5° disposizioni sullo stato giuridico e sulle pensioni degli im-

piegati civili dello Stato e sulle casse di previdenza per gli Impie-
gati degli enti pubblici locali;

6 disposizioni sui mutui e sui depositi alla Cassa depositi e
prestiti e sulle contabilità speciali delle prefetture e sui servizi
delle contabilità erariali pertinenti al Ministero dell'interno.

PARTE NON UFFICT A T

DIARIO ESTE'EO

Un telegramma da Costantinopoli, in data 30 corr.,
dà nuovi particolari sulla firma del trattato di pace
turco-bulgaro.
Esso dice:

La firma del trattato pone fine allo stato di guerra tra la Turchia
e la Bulgaria durato per oltre un anno.
I negoziati hanno fatto notevoli progressi, soprattutto se si con-

siderano le difficoltà incontrate in qualcuna delle questioni e spe-
cialmente in quelle delle frontiere, dei vakuf e dei mufsi.
I turchi hanno tutte le ragioni per esser molto lieti del risultato

ottenuto.
Oltre 11 miglioramento delle frontiere essi hanno ottenuto conces-

sioni liberalissime peimussulmani della Vecchia Bulgaria e per quelli
delle nuove provincie annesse al vicino regno.
I privilegi dei quali i mussulmani godranno in Bulgaria sono più

estesi che in ogni altro paese e non possono essere paragonati a
quelli accordati ai cristiani dai turchi.
Quantunque la Porta esiga che il trattato di Costantinopoli serva

di base agli accordi con la Grecia, sembra probabile che il Governa
greco non riterrà opportuno accordare condizioni cosi liberali at
mussulmani greci.

Nel protocollo
_

segreto la Bulgaria s'impegna ad ao-
cordare un termme d'un anno agli abitanti dei territori
ceduti, per profittare dell'amnistia.

Corrono tuttavia notizie contraddittorie circa i no-
goziati fra la Turchia e la Grecia.
La Porta ha diretto ieri agli ambasciatori, perchè

la comunichino alle potenze, una circolare nella quale
dichiara che le isole che si trovano presso la costa.
dell'Asia Minore essendo indispensabili alla protezione
delle coste, le pretese della Grecia su di esse debbono
essere respinte.
In merito a questi fermi propositi del Governo turco,

abbiamo da Atene il seguente telegramma, in data 30
corrente :

La notizia che il plenipotenziario turco, Rechid boy, laseta do·-
mani Costantinopoli per continu4to i negoziati ad Atene fa credere
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che la Turchia desideri questa volta di sottoporre controproposte
che, se sono ragionevoli, non troveranno il Governo sistematica-
mentò intransigente, malgrado le notizie circa 10 sospette disposi-
zioni della Turchia, come il concentramento di forze su vari punti
delle coste dell'Asia Minore di fronte alLle isole occupate dai greci
e il nuovo funzionamento dei proiettori di notte all'entrata dei
Dardanelli.

L'opinione pubblica è calma o fiduciosa nella vigilanza del Go-

Verno. '

* *

La Serbia continua i preparativi di mobilizzazione
pei• rèsþixigere gli albanesi entro i confini dell'Albania
stabilitt dalla conferenza di Londra.
Il presidente del Consiglio serbo; Pasic, intervistato

dal Temps, ha dichiarato di non"nutrii'e alcun timore

riguardo agli avvenimenti dell'Albània. Ed ha sog-
giunto :

La Serbia non aveva preparato la sua difesa, essa aveva smobi-

litato completamente; ma forse prima di otto giorni la concentra-

zione sarà terminata e la [Serbia porterå un colpo decisivo. Essa

fara mts guerra di preservazione, ma dovrà respingere dalla Ser-

bla gli albanesi e occupare alcuni punti strategici della frontiera.

Quindi addiverrà ad una rettifica di frontiera che potrà importare
sacrifici per le due parti.

Per il Temps, Pasic non prevede obbiezioni nè da

parte dell'Europa nè da parte della Turchia. In caso

di complicazioni, la situazione diplomatica della Serbia
non è cambiata.
Quanto all'Austria-Ungheria, la Serbia vuole man-

tenere con essa relazioni corrette e buone.

Analoghe dichiarazioni ha fatto Pasio al Journal des
Débats.

* *

La Narodni Prava, giornale di Radoslavoff, presi-
dente del Consiglio bulgaro, così conclude uno studio

della questione albanese :

Nel momento in cui la mobilitazidae serba non permette nep-

pure di mettere in linea la metà delle
forze necessarie per respin-

gere le bande albanesi, sarebbe buona l'occasione pei bulgari (e

non mancherebbero gli esempi) di profittare dello imbarazzo del

perfido alleato; sarebbe facile alle truppe bulgare di tendere la

Inano al disopra del lago di Ochrida ai loro fratelli nella soffe-

ranza, di impadronirsi di ciò che è e dovrebbe restare bulgaro. Ci

si domanda coine il Governo possa riuscire a dominare l'ardore del

pubblico. Noi rispondiamo che, ascoltando i consigli di prudenza
delle grandi potenze, la Bulgaria otterrà il premio dei suoi im-

mensi sacrifici.

* *

Sebbene il Governo messicano credasi tanto forte

da indire financo le elezioni presidenziali, pure la ri-
Volta persiste ed i combattimenti fra insorti e fede-
rali non cessano e proseguono con esito incerto. In

proposito si telegrafa da New York, 30 :

Un dispaccio da Messico annuncia che un altro accanito combat-

timento è avvenuto ieri fra i federali e i ribelli presso Barreterran.

Itre 400 cadaveri sono rimasti sul campo di battaglia.

I costituzionali sono diretti a Subinas, ove essi hanno fatto

saltare un ponte per impedige un altro attacco da parte dei fe-

derali.

Per le prossime elezioni

S. E. il presidente del Consiglio e ministro dell' in-

terno, on. Giolitti, ha diretto ai prefetti del Regno la

seguente circolare :

La Gazzetta ufßciale di stasera pubblica il R. decreto di ieri che
scioglie la Camera dei deputati e convoca i comizi elettorali per il
26 ottobre p. v. in prima votazione e, - ove aboorra, per il 2 no-
vembre successivo in seconda votazione.
E assoluta volontå del Governo che l'azione dei pubblici poteri

sia intesa ad assicurare al movimento elettorale le più ampie ga-
rantie di libertà.
Invita a tal uopo le SS. LL. a provvedere perchè nel modo più

etBcace e con la più rigida osservanza della legge tutti i cittadini
abbiano il libero esercizio del diritto elettorale, intervenendo ener-
gicamente ogni qualvolta si tratti di prevenire o reprimere atti di
frode, di violenza o d'intimidazione.
Le SS. LL. dovranno con particolare attenzione vigilare sul modo

con cui i Municipi compiono il servizio di consegna dei certificati
elettorali e dei certificati richiesti per le tessere di riconoscimento
e prendere in caso di reclamo i piú severi provvedimenti.
Rammento alle SS. LL. che, giusta l'art. 1 della legge di P. S.,

non occorre preavviso per le pubbliehe riunioni elettorali, rima-
nendo pero ferma nelle autorità di P. S. la facoltà di Vietare i
cortei ai termini dall'art. 8 della legge stessa. Di questa facoltà esse
potranno avvalersi specialmente quando tali cortei possano costi-
tuire mezzo per un partito di esercitare violenze o intimidazioni
a danno di altro.

11 Governo confida che le SS. LL. sarannointerpretifedelideisuoi
intendimenti e sapranno così contribuire a rendere la prossima
lotta elettorale degna di un popolo maturo all'esercizio delle pub-
bliche libertà.

Roma, 30 settembre 1913.

Il ministro
GIOLITTI.

CROKACA ITALI..AIT.A.

Per gli studi universitari. - A cagione delle gelezioni
politiche, indette per i giorni 28 ottobre e 2 novembre, il Ministero
dell'istruzione pubblica ha disposto che l'anno scolastico nelle Uni-
versitä e negli Istituti di istruzione superiore cominci 11 5 novem-
bre, anziehe il 16 ottobre. Le lezioni dovranno cominciare nön più
tardi del 25 novembre.
Per gli emigranti. - Il Commissariato dell'emigrazione

sconsiglia nuovamente tutti coloro che non hanno un mestiere ma-
nuale, e che aspirano a trovare un impiego privato in qualità di
commessi, scritturali, contabili, maestri e simili, dal recarsi nella
Repubblica Argentina, perchè attualmente si trovano giå colå mol-
tissimi italiani aspiranti ad impieghi, che sono disoccupati, e quindi
i nuovi venuti non avrebbero alcuna probabilitå di trovare impiego
e sarebbero esposti a dolorose delusioni, senza poter neppure spe-
rare nel rimpatrio gratuito, che é riservato soltanto agli inabili al
lavoro.

Esposizione di ilorleoltura e orticoltura. - Per ini-
ziativa della sezione romana dell'Associazione per il Movimento dei
forestieri avrà luogo in Roma, nel palazzo delle Belle arti in viä
Nazionale, dal 7 al 17 novembre prossimo, una esposizione nazionale

,

di fioricoltura e orticoltura, alla organizzazione della quale ltä
alacremente provvedendo un Comitato ordinatore del quale à pre-
sidente il principe don Alfonso Del Drago é vice presidelite 11mat-
chese Giorgio Guglielmi.
Per schiarimenti, richieste di progammi e di moduli, gli inte-
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ressati pötranno indirizzarsi alla sezione romana dell'Associazione
inovimento forestieri, via Colonna, 52 p. p., Roma.
Maï•Iria militax•e. - La R. nave Marco Polo, é giunta a Shan-

gai ieri 30 settembre. A bordo salute ottima.
*** La R. nave Etna, è partita ieri da Cagliari per Palermo con

a bordo gli allievi dell'Accademia navale del vecchio ordinamento.
A bordo salute ottima.
Max•Ina mereantile. - 11 Taormina, del Lloyd Italiano, e

partito da New-York per Napoli e Genova- 11 Duca d'Aosta della
N. G. I., è partito da Buenos Aires per Genova - 11 Principe di
Odine, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Capo Spartel per Bue-
nos Aires -'Il Principe di Piemonte, della Società marittima ita-
liana; è partito da Porto Said per l'Italia - L'Indiana del Lloyd
Italiano, ha proseguito da Dacar per Rio de Janeiro e Buenos Aires.

C'¯EDLEG AM

VALONA, 30. - È stato inviato al ministro degli esteri italiano,
on. niarchese Di San Giuliano, 11 seguente dispaccio:
< II, þoþolo albanese, che da secoli ha versato il proprio sangue

per la sua liberta ed ha aperto la via ai successi degli Stati balca-
nioi, non ha ancora potuto trovare giustizia.
Nell'Albania del gud, centinaia di nostri fratelli languono nelle

pr ioni greohe e gli stessi costumi nazionali sono oggetto della
perhecizzione delle autorità locali.
I dervisei sono torturati ed uccisi. Un'anarchia completa regna a

Coritza e Delvino, che sono già state assegnate all'Albania.
Nell'Albania del nord i serbi continuano la loro opera di deva-

staziohe.
I miissacri di intere famiglie sono all'ordine del giorno.
Ultimamente, dopo avere impiccato alcuni pastori albanesi, i

serbi ne trapassarono i cadaveri a colpi di bajonetta. Neppure l'in-
nodonta è rispettata.

1 seíbl bruciano vivi tutti i fanciulli di cui si impadroniscono.
Gli atji inumant commessi da coloro che vogliono sterminare il no-
stro pôpolo hanno gettato nella disperazione gli albanesi.
Non avendo altro da perdere ed esaurita ormai la pazienza, i

nostrl sfortunati fratelli sono ricorsi all'unico mezzo cho rimaneva
lord: Pedvendere a caro prezzo la loro vita, vendicare l'onore
della propria famiglia e le sofferenze sopportato, sono stati co-
stretti- ad andat•e a cercare la morte liberatrice sui campi di bat-
taglia.
Il nome dell'umanità facciamo appello alle nazioni civili di vo-

Ierà interveniro presso le grandi potenze afBnchè non permettano
che qitosfo popolazioni le quali dopo tanti secoli di persecuzioni
hanno potuto c'onservare la loro esistenza nazionale, siano cosi
annientate dai serbi e dai grect ».

e G. Tchaco - Ekrem Vlora - Hai-
reddm Dibra - Ahmet Dakli -
Ajdin Deag - Idomene Kosturi
- Stavri Karoli - Raoul Fitso a

BELGRADO, 30. - Un comunicato ufficioso reea: Secondo notizie
del prefetto di Prizrend un piccolissimo numero di albanesi di Liuma
si è unito agli albanesi che per Vranichta avanzano verso Prizrend.
La maggioranza degli albanesi è di Matchia (Albania). Ogni peri-
colo per Prizrend è scongiurato.
In tutto 11 dipartimento di Prizrend e sulla linea di frontiera

yeppp Giäcovitta, come pure nel dipartimento di Bitoly (Monastir)
regnano valnia ed ordine.
Lá truppe serbe si sono recate ad Oohrida per impadronirsi del

capo banda bulgaro Tohauljeft.
Le truppe sono entrato a Galitchnik e Girovnitza, ove hanno

yistabilito lo autorità serbe.

Il Giornale u/JJoiale pubblica l'ordine di molnlitazione dei riser-
visti del primo appello delle divisioni della Drina.
L'invio di materiale da guerra destinato alla Bulgaria continua.

Anche ieri passarono ad Orchova due chiatte cariche di muni2ioni.
Il principé ereditario è qui giunto.
COSTANTINOPOLI, 30. - Ploggie torrenziali hanno cagionato sta-

noite inondazioni nei sobborght situati al Bosforo e precisamente a

Terapia, Bjukdere e Sarijard. Masse di acqua sono penetrate nelle
case costruite interamente di 16gno. Sul Bosforo galleggiano travi
rottami e masserizie.
Sono anche da deplorarsi vittime umane.

WASHINGTON, 30. - La Camera ha ratifloato il rapporto del Co-
mitato della conferenza delle due Camere sul progetto delle tariffo
dogãnali. 254 membri hanno votato in favore.
MADRID, 30. -' P10ggle tortenzialt hanno imperversato in tutta

la Spagna.
Parecchie ease ad Almeria sono inondate.
La ferrovia delra Spagna meridionale è interrotta in parecchi

punti.
Un treno ha deviato la notte scorsa a Sarragozza.
Parecchi villaggi chiedono socdorsi co11a massima sollecitudine.
A Barcellona Ta corrente ha portato via una Vettura e 2 fanciulli

sono annegati.
Viaggiatori giunti a Barcellona da Valencia riferiscono che il rac-

colto, è, in massima parte perduto su tutto il percorso fino a Bar-
cellona.
Le linee nello interno della Catalogna sono interrotte.
Il telegrafo è rotto. I viaggiatori narrano di avere udito nei pressi

della stazione di San Salvador numerosi colpi d'arma da fuoco ac-
compagnati da grida di persone che imploravano soccorso.
Il villaggio gi Chordell å inondato. Le acque hanno raggiunto 3

metri di altezza. La caserma della gendarmeria di Martorel1 4 inon-
data. La popolazione ha dovuto rifugiarsi su imbarcazionL
VIENNA, 30. - La Neue Frèie Presse ha da Vallona :
Trecento soldati serbi, prigionieri di guerra, sono stati traspor-

tati da Dibra a Tirana.
I combattimenti nei dintorni di Dibra furono singolarmente aspri.

Vi parteciparono anche donne albanesi.
Negli scontri per le strade si combatteva perfino con le scuri. Le

perdite serbe presso Dibra sarebbero di 1200 morti.
Lo stesso giornale ha da Vallona: Al comandante delle opera-

zioni, Seifed Postina, venne aggiunta una Commissione di 12 mem-
bri composta di 6 albanesi e 6 bulgari.
SCUTARI, 30. - Sono giunti i distaccamenti delle truppe italiane

e austro-ungariche destinati ad accompagnare la Commissione per
la delimitazione della frontiera settentrionale dell'Albania.
LONDRA, 30. - Il Re di Grecia è partito stamane alle 11 per

Trieste diretto ad Atene.
Il Re ha espresso a chi lo ha avvicinato la sua soddisfazione per

la conferenza con sir E. Grey.
BELGRADO, 30. - Sono le posizioni di (Girovnitza e di Galitsch-

nik, e non quelle di Pichkopova, che sono state riprese dai serbi.
Due distaccamenti riuniti avanzano su Dibra, che dista una gior-

nata di marcia.
Ieri é avvenuto un combattimento presso Dorida, contro comi-

ta4/is bulgari ed arnauti. I serbi sono stati vittoriosi e inseguono
il nemico.
Ieri nessun nuovo combattimento è stato impegnato a Ljouma-

Kula.

BELGRADO, 1. - I serbi sono entrati a Dibra e ad Okrida alle
11 antimeridiane.
Gli albanesi, disfatti,, si sono dati alla fuga. La capitolazione di

Pichikopeja, loro ultima posizione strategica, é imminente.
VALONA, 1. - Sono stati finora nominati membri della Commis,

sione di controllo per l'Albania i seguenti consoli generali:
Leoni per l'Italia ;
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Lamb per l'Inghilterra;
Petrovich per l'Austria-Ungheria;
Petrajeff per la Russia;
Winekeel per la Germania.

BARCELLONA, 1. - Notizie provenienti dai Comuni inondati re-
cano che le acque cominciano ad abbassarsi. Alla stazione d1Forbu,
le acque hanno asportato un binario morto e parecchi vagoni sono
stati travolti in mare.

I raccolti sono considerati perduti.
CETTIGNE, 1. - Un comunicato uffleioso dichiara inventate le

notizie circa la pretesa presa di Tousy da parte dei malissori e
circa il combattimento fra truppe montenegrine ed insorti albanesi
a Plava ed a Gousinie.
Si smentisce pure categoricamente la notizia secondo la quale un

notabile albanese sarebbe stata fucilato a Gousinie.
Sulla frontiera albanese-montenegrina la tranquillità non è stata

affatto turbata.
, BELGRADO, 1. - Secondo i rapporti del prefetto di Prizrend

un piccolo numero di albanesi di Liuma nanno abbandonato Vra-

nica per dirigersi su Prizrend. Per Prizrend tuttavia non vi è al-
oun pericolo; la calma e l'ordine regnano in tutto il dipartimento
e sulla frontiera verso Giaconitza, nonché a Monastir.
Le truppe serbe si sono recate ad Okrida e si sono impadronite

del capo delle bande bulgare, Tobauljeff. Le truppe sono entrate
anche a Galitchnik ed a Giroinitza, ove esse hanno installato di

nuovo le autorità.
Il Principe ereditario è ritornato a Belgrado.
VIENNA, 1. - Secondo un'informazione da Vallona, il Governo

albanese ha diretto alle sei grandi potenze un appello, invitandole,
per evitare un nuovo spargimento di sangue, a contribuire a paci-
ûcare il conflitto attuale ed a procedere il più rapidamente possi-
bile alla delimitazione delle frontiero dell'Albania, tenendo conto,
nella maggior parte delle decisioni che prenderanno, dei voti della

popolazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÊ

del Regio Osservatorio del Collegio romano

30 settergbre 1913.

I?altezza de11e stazione à di metri . . . , , .
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . , 760.8

Termometro eentigrado al nord . , , , , . . 20.2

Tensione del vapore, in mm. , , . . . , , ,
10.97

Umidità relativa, in centesimi . . . . , , , . 62

Vento,direzione............... NE

Velooithinkm..............., 5

Stato del cielo. , , , , , . . . . . , , . . . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . , ,

22.2

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 14.8

Ploggiainmm................ 11.5

30 settembre 1913.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Scandinavia elslandA;
minima di 755 sul golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato fino a 5mm.

snila Sardegna, temperatura per lo più in aumento ; pioggie con

qualche temporale sul medio ed alto versante Tirrenico, Lombar-
dia e Piemonte; sparse altrove.
Barometro: massimo di 765 sul Veneto e versante Jonico, mi-

nitoo di 757 in Sardegna.
Probabillth: venti del 1° quadrante sulle regioni settentrionali,

del 2* altrove, forti specie sulle coste tirreniche : cielo ovunque

nuvoloso con piogge temporalesehe. Mar Tirreno molto agitato.

.

BOLLETTI]SO lgETEORICO
delPutnaio oentrale di meteorologia e di geodinam a

'Roma, 30 settembre 913=

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

8TAZIONI del e i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 mene 54 ore

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 20 0 18 0

Sanremo *
- -

Genova ..
''' ooperto legg. mosso 21 1 15 4

Spezia... coperto legg.mosso 21 0 13 8
Cuneo P1ovoso - 13 7 9 3

Torino .
Piovoso - 16 0

'

10 9

Alessandria.......
Novara

...........
coperto - 19 1 14 0

Domodossola...... plovoso - 15 8 10 5
Pavia ............ coperto - 19 9 12 8
Milano............ coperto - 19 7 13 0
Como ............ ooperto - 19 4 14 4
Sondrio...........
Bergamo ......... doperto - 17 0 12 0
Brescia

...........
coperto - 19 7 13 5

Cremona ......... ooperto - 20 3 14 0
Mantova ......... ooperto -- 19 8 12 0

Verona........... coperto - 17 0 12 5
Belluno ....... ., */4 OPerto - 16 9 7 l

Udine ............ sereno - 17 8 10 2
Treviso........... *|4 copert0 - 19 8 10 0
Vicenza

..........
ooperto ,

- 19 8 11 4
Venezia........... *

4 eoperto legg.mosso 19 5 11 3
Padova........... coperto - 19 3 9 4
Rovigo ........ .. ooperto - 19 4 10 5
Piacenza ......... oopert0 - 19 9 13 0
Parma

...........
coperto - 19 1 11 2

Reggio Emilia .... coperto - - 19 4 13 0
Modena .......... coperto - 19 7 13 0
Ferrara .......... oom sto - 19 4 11 8
Bologna ......... coperto - 18 6 14 2
Ravenna ......... - -

Forli ............. coperto - 19 2 11 6
Pesaro ........... coperto calmo 20 0 14 0
Ancona........... ooperto calmo 19 5 10 9
Urbino ........... ooperto - 15 2 11 3
Macerata ........ coperto - 18 5 13 6
Ascoli Piceno..... Piovoso - 20 0 ll 5
Perugia .......... plovoso - 18 0 9 4
Camerino......... - - ....

Lucca............. coperto - 21 5 10 9
Pisa.............. */4 eoperto - 23 0 15 0
Livorno........... coperto agitato 22 6 15 5
Firenze........... ooperto - 22 0 1& 3
Arezzo ........... •|4 coperto - 21 8 14 û
Siena

............ coperto - 19 0 13 1
Grosseto.......... piovoso - 23 0 13 8
Roma

............ p1ovoso - 23 2 14 8
Teramo .......... piovoso - 20 0 12 3
Chieti ........,... piovoso - 18 7 10 0
Aquila .........., ooperto - 18 2 10 3
Agnone .......... p1ovoso - 18 0 9 9
Foggia .... ...... coperto - 24 0 11 6Bari............., 1], ooperto legg.mosso 20 8 14 0Lecce ............ sereno - 22 8 13 0Caserta .....,..., ooperte - 23 6 15 4Napoli ..,........ eaperto legg. mosso 22 1 11 4
Av ..|,il, plovoso 28 3 11 g

Mileto............ 1], coperto ... 2 0 12 8Pgten 4 ··....,... oppprte - 18 4 9 9
r6ie . If,eb sr 23 0 10 5

Reggio Calabria .. -

29 2 8

Trapani .......... coperto mosso 26 5 1Palermo'•• •••• 40POl'to calmo 25 2Porto Entpedoole.. eeperto mosso 23 2

ss a e jeg osso g.

•••••••••• */4 eoperto momo 25 0 12 0
••••••••••· sereno - 20 7 16 5 '

Direttors; G. B. BALLESIO. Tipografia deHe Mantellate. TUMINO RAFFAELE, çorente responagge.


